
 
                                                                                                                                                                                                                                                                                          

 
 
 

                  
 

 Delibera numero 11/2024 
 

 
Oggetto:  Autorizzazione a sottoscrivere l’atto notarile per il trasferimento dal 

"Consiglio Nazionale delle Ricerche" allo "Istituto Nazionale di Astrofisica", 
ai sensi del combinato disposto degli articoli 2, comma 3, e 22, comma 2, del 
Decreto Legislativo 4 giugno 2003, numero 138, della intera proprietà dei 
"Complessi Immobiliari" che hanno Sede a "Medicina" e a "Noto". 

 
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 
VISTA la Legge 7 agosto 1990, numero 241, e successive modifiche e 

integrazioni, che contiene "Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 
amministrativi", e, in particolare gli articoli 4, 5 e 6; 

 
VISTO il Decreto Legge 16 maggio 1994, numero 293, che disciplina la 

"Proroga degli Organi Amministrativi", convertito, con modificazioni, 
dalla Legge 15 luglio 1994, numero 444; 

 
CONSIDERATO che, in particolare, l’articolo 3 del Decreto Legge 16 maggio 1994, 

numero 293, convertito, con modificazioni, dalla Legge 15 luglio 1994, 
numero 444, come richiamato nel precedente capoverso, prevede che:  

• gli "…organi amministrativi non ricostituiti entro il termine di 
scadenza del loro mandato sono prorogati per non più di 
quarantacinque giorni, decorrenti dal giorno della scadenza del 
termine medesimo…"; 

• nel "…periodo in cui sono prorogati, gli organi scaduti possono 
adottare esclusivamente gli atti di ordinaria amministrazione, 
nonché gli atti urgenti e indifferibili, con indicazione specifica dei 
motivi di urgenza e indifferibilità…"; 

• gli …atti che non rientrano fra quelli indicati in precedenza, 
adottati nel periodo di proroga, sono nulli…"; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 23 luglio 1999, numero 296, che prevede e 

disciplina la istituzione dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" 
("INAF") e contiene "Norme relative allo Osservatorio Vesuviano"; 

 
CONSIDERATO che, tra l'altro, l'articolo 1, comma 1, del Decreto Legislativo 23 luglio 

1999, numero 296, definisce lo "Istituto Nazionale di Astrofisica" 
come "...Ente di Ricerca non strumentale ad ordinamento speciale, con 
sede a Roma e con strutture operative distribuite sul territorio, nel quale 
confluiscono gli Osservatori Astronomici e Astrofisici...";  

 
VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, numero 

445, e successive modifiche e integrazioni, con il quale è stato 
emanato il "Testo Unico delle disposizioni legislative e 
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regolamentari in materia di documentazione amministrativa", e, in 
particolare, gli articoli 19, 40, comma 1, 46, 47, 48, 71 e 74; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, numero 165, e successive 

modifiche e integrazioni, che contiene "Norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 
pubbliche", e, in particolare, gli articoli 1, 2, 4, 16 e 17; 

 
VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 27 febbraio 2003, numero 

97, con il quale è stato emanato il "Regolamento per la 
amministrazione e la contabilità degli Enti Pubblici di cui alla 
Legge 20 marzo 1975, numero 70"; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 4 giugno 2003, numero 138, che disciplina il 

"Riordino dello Istituto Nazionale di Astrofisica", come modificato 
e integrato dallo "Allegato 2" del Decreto Legislativo 21 gennaio 2004, 
numero 38, che prevede e disciplina, tra l’altro, la "Istituzione dello 
Istituto Nazionale di Ricerca Metrologica (INRIM), a norma 
dell'articolo 1 della Legge 6 luglio 2002, numero 137"; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, numero 196, con il quale è stato 

adottato il "Codice in materia di protezione dei dati personali"; 
 
VISTO il Decreto Legislativo 7 marzo 2005, numero 82, con il quale è stato 

adottato il "Codice della Amministrazione Digitale";  
 
VISTA la Legge 3 agosto 2007, numero 123, con la quale sono state adottate 

alcune "Misure in tema di tutela della salute e della sicurezza sul 
lavoro" ed è stata conferita la "Delega al Governo per il riassetto e 
la riforma della normativa in materia", e, in particolare, l’articolo 1;  

 
VISTA la Legge 27 settembre 2007, numero 165, che definisce i principi e i 

criteri direttivi della "Delega al Governo in materia di riordino degli 
Enti di Ricerca", e, in particolare, l’articolo 1; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 9 aprile 2008, numero 81, e successive modifiche 

e integrazioni, emanato in "Attuazione dell’articolo 1 della Legge 3 
agosto 2007, numero 123, in materia di tutela della salute e della 
sicurezza nei luoghi di lavoro"; 

 
VISTA la Legge 4 marzo 2009, numero 15, che: 

➢ disciplina la "Delega al Governo finalizzata alla ottimizzazione 
della produttività del lavoro pubblico e alla efficienza e 
trasparenza delle pubbliche amministrazioni"; 

➢ contiene alcune "Disposizioni integrative delle funzioni 
attribuite al Consiglio Nazionale della Economia e del 
Lavoro e alla Corte dei Conti"; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, numero 150, e successive 

modificazioni ed integrazioni, emanato in "Attuazione della Legge 4 
marzo 2009, numero 15, in materia di ottimizzazione della 
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produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle 
pubbliche amministrazioni"; 

 
VISTA la "Legge di Contabilità e Finanza Pubblica" del 31 dicembre 2009, 

numero 196; 
 
CONSIDERATO in particolare, che l’articolo 2 della Legge 31 dicembre 2009, numero 

196, delega "…il Governo ad adottare uno o più decreti legislativi per 
l’armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 
amministrazioni pubbliche, ad esclusione delle regioni e degli enti 
locali, e dei relativi termini di presentazione e approvazione, in funzione 
delle esigenze di programmazione, gestione e rendicontazione della 
finanza pubblica…";  

 
VISTO il Decreto Legislativo 31 dicembre 2009, numero 213, che disciplina il 

"Riordino degli Enti di Ricerca, in attuazione dell'articolo 1 della 
Legge 27 settembre 2007, numero 165"; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 31 maggio 2011, numero 91, e successive 

modifiche ed integrazioni, che: 
a) contiene alcune "Disposizioni in materia di adeguamento e di 

armonizzazione dei sistemi contabili, in attuazione 
dell'articolo 2 della Legge 31 dicembre 2009, numero 196"; 

b) disciplina, in particolare, la "…armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle amministrazioni 
pubbliche, al fine di assicurare il coordinamento della finanza 
pubblica attraverso una disciplina omogenea dei procedimenti di 
programmazione, gestione, rendicontazione e controllo…"; 

 
VISTA  la Legge 6 novembre 2012, numero 190, che contiene "Disposizioni 

per la prevenzione e la repressione della corruzione e della 
illegalità nella Pubblica Amministrazione", e, in particolare, l'articolo 
1, commi 7, 8, 10, 15 e 35; 

 
CONSIDERATO  che, nel rispetto dei "principi" e dei "criteri direttivi" definiti 

dall’articolo 1, comma 35, della Legge 6 novembre 2012, numero 190, 
con il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, numero 33, sono state 
emanate le "Disposizioni" che hanno "riordinato" in un unico "corpo 
normativo" la "Disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni"; 

 
CONSIDERATO  altresì, che, nei due anni successivi, il Decreto Legislativo 14 marzo 

2013, numero 33, come richiamato nel precedente capoverso, è stato 
modificato e integrato da numerose disposizioni di legge, che si 
riportano di seguito, anche al fine di delineare, in modo esaustivo, 
l'intero quadro normativo di riferimento della materia: 

• articolo 29, comma 3, del Decreto Legge 21 giugno 2013, 
numero 69, con il quale sono state emanate alcune 
"Disposizioni urgenti per il rilancio della economia", 
convertito, con modificazioni, dalla Legge 9 agosto 2013, numero 
98; 
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• articolo 8, comma 1, del Decreto Legge 24 aprile 2014, numero 
66, con il quale sono state adottate alcune "Misure urgenti per 
la competitività e la giustizia sociale", convertito, con 
modificazioni, dalla Legge 23 giugno 2014, numero 89; 

• articoli 19, comma 15, e 24-bis del Decreto Legge 24 giugno 
2014, numero 90, con il quale sono state adottate alcune "Misure 
urgenti per la semplificazione e la trasparenza 
amministrativa e per la efficienza degli uffici giudiziari", 
convertito, con modificazioni, dalla Legge 11 agosto 2014, 
numero 114; 

• articolo 4-bis, comma 2, del Decreto Legge 19 giugno 2015, 
numero 78, con il quale sono state emanate alcune 
"Disposizioni urgenti in materia di enti territoriali", convertito, 
con modificazioni, dalla Legge 6 agosto 2015, numero 125;  

 
VISTA la Legge 7 agosto 2015, numero 124, con la quale sono state conferite 

alcune "Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle 
amministrazioni pubbliche", e, in particolare: 
➢ l'articolo 1, che disciplina la "Carta della cittadinanza digitale"; 
➢ l'articolo 7, che disciplina la "Revisione e semplificazione delle 

disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, 
pubblicità e trasparenza"; 

➢ l’articolo 13, che contiene alcune disposizioni in materia di 
"Semplificazione delle attività degli enti pubblici di ricerca"; 

➢ l’articolo 16, che definisce "Procedure e criteri comuni per 
l'esercizio di deleghe legislative di semplificazione"; 

➢ l’articolo 17, che contiene alcune disposizioni in materia di 
"Riordino della disciplina del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche"; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 25 maggio 2016, numero 97, che ha modificato e 

integrato, in attuazione di quanto previsto dall'articolo 7 della Legge 7 
agosto 2015, numero 124, le disposizioni contenute nella Legge 6 
novembre 2012, numero 190, e nel Decreto Legislativo 14 marzo 2013, 
numero 33, ai fini della "Revisione e semplificazione delle 
disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità 
e trasparenza"; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 26 agosto 2016, numero 179, con il quale sono 

state apportate alcune "Modifiche e integrazioni al Codice della 
Amministrazione Digitale di cui al Decreto Legislativo 7 marzo 
2005, numero 82, ai sensi dell'articolo 1 della Legge 7 agosto 2015, 
numero 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni 
pubbliche"; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 25 novembre 2016, numero 218, che disciplina 

la "Semplificazione delle attività degli Enti Pubblici di Ricerca ai 
sensi dell’articolo 13 della Legge 7 agosto 2015, numero 124", e, 
in particolare, gli articoli 2, 3 e 4; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 25 maggio 2017, numero 74, con il quale sono 

state apportate alcune "Modifiche al Decreto Legislativo 27 ottobre 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2015_0124.htm#07
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2015_0124.htm#07
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2012_0190.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2012_0190.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2013_0033.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2013_0033.htm
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2009, numero 150, in attuazione dell'articolo 17, comma 1, lettera 
r), della Legge 7 agosto 2015, numero 124"; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 25 maggio 2017, numero 75, con il quale sono 

state apportate alcune "Modifiche e integrazioni al Decreto 
Legislativo 30 marzo 2001, numero 165, ai sensi degli articoli 16, 
commi 1, lettera a), e 2, lettere b), c), d) ed e), e 17, comma 1, lettere 
a), c), e), f), g), h), l) m), n), o), q), r), s) e z), della Legge 7 agosto 
2015, numero 124, in materia di riorganizzazione delle 
amministrazioni pubbliche";  

 
VISTO il "Regolamento del 27 aprile 2016, numero UE 2016/679, 

approvato dal Parlamento e dal Consiglio Europeo, che disciplina 
la protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei 
dati personali, nonché la libera circolazione di tali dati, e abroga 
la Direttiva della Unione Europea del 24 ottobre 1995, numero 
95/46/CE", denominato anche "Regolamento Generale sulla 
Protezione dei Dati" ("RGPD"), in vigore dal 24 maggio 2016 e 
applicabile nell’ordinamento giuridico nazionale a decorrere dal 25 
maggio 2018; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 10 agosto 2018, numero 101, che contiene 

alcune "Disposizioni per l’adeguamento della normativa nazionale 
al Regolamento del 27 aprile 2016, numero UE 2016/679, 
approvato dal Parlamento e dal Consiglio Europeo, che disciplina 
la protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei 
dati personali, nonché la libera circolazione di tali dati, e abroga 
la Direttiva della Unione Europea del 24 ottobre 1995, numero 
95/46/CE", denominato anche "Regolamento Generale sulla 
Protezione dei Dati" ("RGPD"); 

 
VISTA la Delibera del 25 maggio 2018, numero 42, con la quale, a seguito 

della conclusione, con esito positivo, del procedimento di controllo, sia 
di legittimità che di merito, previsto e disciplinato dall'articolo 4 del 
Decreto Legislativo 25 novembre 2016, numero 218, il Consiglio di 
Amministrazione ha approvato, in via definitiva, il nuovo "Statuto" dello 
"Istituto Nazionale di Astrofisica"; 

 
VISTO il nuovo "Statuto" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", 

definitivamente approvato dal Consiglio di Amministrazione con la 
Delibera del 25 maggio 2018, numero 42, pubblicato sul "Sito Web 
Istituzionale" in data 7 settembre 2018 ed entrato in vigore il 24 
settembre 2018; 

 
VISTI in particolare, gli articoli 1, 2, 5, 6, 7, 13, 14, 15 e 16 del predetto 

"Statuto"; 
 
CONSIDERATO che l’articolo 14, comma 1, del nuovo "Statuto" dello "Istituto 

Nazionale di Astrofisica" dispone che: 

• il "Direttore Generale" è "…scelto tra persone di alta 
qualificazione e comprovata esperienza gestionale e con 
documentata conoscenza della normativa di riferimento…"; 
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• l’incarico "…del "Direttore Generale" può avere la durata 
massima di 4 anni, coincide con l’incarico del Presidente e può 
essere rinnovato una sola volta…"; 

• in caso di "…cessazione o scadenza del mandato del Presidente 
e/o del Consiglio di Amministrazione, il "Direttore Generale" 
rimane in carica per il disbrigo degli affari correnti sino alla 
nomina del successore da parte del nuovo Consiglio di 
Amministrazione e comunque entro 90 giorni 
dall’insediamento…" del predetto Organo di Governo; 

 
VISTO il "Regolamento di Organizzazione e Funzionamento" dello "Istituto 

Nazionale di Astrofisica", approvato dal Consiglio di Amministrazione 
con la Delibera del 5 giugno 2020, numero 46, modificato dal 
medesimo Organo di Governo con la Delibera del 29 aprile 2021, 
numero 21, pubblicato in data 24 giugno 2021 ed entrato in vigore il 9 
luglio 2021; 

 
CONSIDERATO  che l’articolo 15, comma 3, ultimo periodo, del "Regolamento di 

Organizzazione e Funzionamento" dello "Istituto Nazionale di 
Astrofisica" prevede che il "…Direttore Generale uscente rimane in 
carica fino alla nomina del suo successore e, comunque, per un 
periodo massimo di novanta giorni, durante il quale può adottare solo 
atti urgenti e indifferibili, laddove ricorrano condizioni e presupposti 
previsti dalla legge, e atti di ordinaria amministrazione…"; 

 
VISTO il "Regolamento del Personale" dello "Istituto Nazionale di 

Astrofisica", approvato dal Consiglio di Amministrazione con la 
Delibera dell’11 maggio 2015, numero 23, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie Generale, del 30 ottobre 2015, 
numero 253, ed entrato in vigore il 1° novembre 2015; 

 
VISTA  la Delibera del 25 febbraio 2021, numero 8, con la quale il Consiglio di 

Amministrazione ha modificato l’articolo 21 del predetto 
"Regolamento"; 

 
CONSIDERATO che il "Regolamento del Personale" dello "Istituto Nazionale di 

Astrofisica", con la modifica innanzi specificata, è stato pubblicato in 
data 24 giugno 2021 ed è entrato in vigore il 9 luglio 2021;  

 
VISTO il "Regolamento sulla amministrazione, sulla contabilità e sulla 

attività contrattuale" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", 
predisposto ai sensi dell’articolo 18, commi 1 e 3, del Decreto 
Legislativo 4 Giugno 2003, numero 138, approvato dal Consiglio di 
Amministrazione con la Delibera del 2 dicembre 2004, numero 3, e 
pubblicato nel Supplemento Ordinario della Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana, Serie Generale, del 23 dicembre 2004, numero 
300; 

 
VISTA la Delibera del 2 luglio 2009, numero 46, con la quale il Consiglio di 

Amministrazione ha modificato l’articolo 14 del predetto 
"Regolamento"; 
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VISTA la Delibera del 19 ottobre 2016, numero 106, con la quale il Consiglio 
di Amministrazione ha approvato "...le linee generali di indirizzo nel 
rispetto delle quali deve essere definito il nuovo assetto organizzativo 
della Direzione Generale..."; 

 
CONSIDERATO che il Dottore Gaetano TELESIO, nella sua qualità di Direttore 

Generale dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", ha predisposto il 
nuovo "Schema Organizzativo" della "Direzione Generale" e 
l’annessa "Relazione di Accompagnamento":    
a) in conformità a quanto disposto dallo "Statuto" dello "Istituto 

Nazionale di Astrofisica" allora in vigore;  
b) nel rispetto delle indicazioni contenute nel "Disciplinare di 

Organizzazione e Funzionamento" dello "Istituto Nazionale di 
Astrofisica" allora in vigore;  

c) tenendo conto delle "linee generali di indirizzo per la 
definizione del nuovo assetto organizzativo della Direzione 
Generale", approvate dal Consiglio di Amministrazione con 
Delibera del 19 ottobre 2016, numero 106;  

d) tenendo conto del contesto normativo di riferimento, come 
richiamato e specificato nella "Relazione di 
Accompagnamento" al nuovo "Schema Organizzativo"; 

 
VISTA  la Delibera del 18 novembre 2016, numero 118, con la quale il 

Consiglio di Amministrazione, sentite le organizzazioni sindacali di 
comparto maggiormente rappresentative a livello nazionale, ha, tra 
l’altro: 
➢ approvato il nuovo "Schema Organizzativo" della "Direzione 

Generale" e l’annessa "Relazione di Accompagnamento", 
come predisposti dal Dottore Gaetano TELESIO, nella sua 
qualità di Direttore Generale dello "Istituto Nazionale di 
Astrofisica", allegati al "Disciplinare di Organizzazione e 
Funzionamento" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" allora 
in vigore per formarne parte integrante; 

➢ autorizzato la pubblicazione del nuovo "Schema Organizzativo" 
della "Direzione Generale" e della annessa "Relazione di 
Accompagnamento" nel Sito Web dello "Istituto Nazionale di 
Astrofisica" e, in particolare, nella Voce "Atti Generali" della 
Sezione "Amministrazione Trasparente", come documento 
allegato al predetto "Disciplinare"; 
 

VISTA la Determina Direttoriale del 1° marzo 2017, numero 26, con la quale, 
al fine di dare piena attuazione alla Delibera assunta dal Consiglio di 
Amministrazione nella seduta del 18 novembre 2016, come innanzi 
richiamata, e, conseguentemente, al nuovo "assetto organizzativo" 
della "Direzione Generale", sono stati, tra l'altro, approvati:  
a) il nuovo "Organigramma" dei "Servizi di Staff" alla "Direzione 

Generale", come riportato e specificato nei prospetti e nei 
documenti all'uopo predisposti, che: 

• è stato definito: 
➢ tenendo conto degli esiti dei colloqui con i singoli 

dipendenti, della effettiva consistenza degli 
"organici" del personale in servizio presso la 
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"Amministrazione Centrale" dello "Istituto 
Nazionale di Astrofisica" e della possibilità di 
utilizzare anche figure professionali presenti nelle 
"Strutture di Ricerca"; 

➢ applicando, ove possibile, il "criterio della 
rotazione"; 

• prevede: 
➢ la assegnazione delle singole unità di personale 

tecnico ed amministrativo ai predetti "Servizi di 
Staff" ed alle eventuali "articolazioni organizzative" 
interne; 

➢ la specificazione, ove necessario, delle mansioni alle 
quali le singole unità di personale sono state adibite 
e/o le funzioni che le stesse sono chiamate a 
svolgere; 

b) la proposta di definizione del nuovo "Organigramma" dell’Ufficio 
I "Gestione delle Risorse Umane", come predisposta dalla 
Dottoressa Valeria SAURA, nella sua qualità di Responsabile 
del predetto Ufficio, e riportata e specificata nelle schede all'uopo 
predisposte, che: 

• è stata formulata:  
➢ tenendo conto degli esiti dei colloqui con i singoli 

dipendenti, della effettiva consistenza degli 
"organici" del personale in servizio presso la 
"Amministrazione Centrale" dello "Istituto 
Nazionale di Astrofisica" e della possibilità di 
utilizzare anche figure professionali presenti nelle 
"Strutture di Ricerca"; 

➢ applicando, ove possibile, il "criterio della 
rotazione"; 

• prevede: 
➢ la assegnazione delle unità di personale tecnico ed 

amministrativo alle "articolazioni organizzative" 
interne del predetto Ufficio, costituite dai "Servizi di 
Staff" e dai "Settori"; 

➢ la specificazione, ove necessario, delle mansioni alle 
quali le singole unità di personale sono state adibite 
e/o le funzioni che le stesse sono chiamate a 
svolgere; 

c) la proposta di definizione del nuovo "Organigramma" dell’Ufficio 
II "Gestione Bilancio, Contratti e Appalti", come inizialmente 
predisposta dalla Dottoressa Luciana PEDOTO, nella sua 
qualità di Responsabile del predetto Ufficio, successivamente 
modificata e integrata dalla "Direzione Generale" e riportata e 
specificata nel prospetto all'uopo predisposto, che: 

• è stata formulata: 
➢ tenendo conto degli esiti dei colloqui con i singoli 

dipendenti, della effettiva consistenza degli 
"organici" del personale in servizio presso la 
"Amministrazione Centrale" dello "Istituto 
Nazionale di Astrofisica" e della possibilità di 
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utilizzare anche figure professionali presenti nelle 
"Strutture di Ricerca"; 

➢ applicando, ove possibile, il "criterio della 
rotazione"; 

• prevede: 
➢ la assegnazione delle unità di personale tecnico ed 

amministrativo alle "articolazioni organizzative" 
interne del predetto Ufficio, costituite dai "Servizi di 
Staff" e dai "Settori"; 

➢ la specificazione, ove necessario, delle mansioni alle 
quali le singole unità di personale sono state adibite 
e/o le funzioni che le stesse sono chiamate a 
svolgere; 

 
CONSIDERATO che, con la Determina Direttoriale del 1° marzo 2017, numero 26:  

➢ è stato, altresì, stabilito che, a "...decorrere dalla data in cui la  
Determina produrrà i suoi effetti, diventeranno pienamente 
efficaci tutte le disposizioni contenute nel nuovo "assetto 
organizzativo" della "Direzione Generale", ivi comprese le 
"Disposizioni Applicative" e quelle che disciplinano gli 
strumenti della "delega della firma" e della "delega delle 
funzioni", fatte salve eventuali deroghe e/o eccezioni previste 
dal nuovo "Organigramma" degli "Uffici di Livello Dirigenziale" 
e dei "Servizi di Staff" alla "Direzione Generale" e delle loro 
"articolazioni organizzative" interne..."; 

➢ è stata "...rinviata a successivi provvedimenti la disciplina di 
eventuali, ulteriori fattispecie che: 
a) non sono state già regolamentate; 
b) sono regolamentate in maniera incompleta o, comunque, 

non esaustiva; 
c) pur essendo regolamentate, danno luogo ad interpretazioni 

controverse e, conseguentemente, a difficoltà 
applicative..."; 

 
VISTE in particolare, le "Disposizioni Applicative" allegate al nuovo 

"Schema Organizzativo" della "Direzione Generale", approvato dal 
Consiglio di Amministrazione con la Delibera del 18 novembre 2016, 
numero 118, ed espressamente richiamate nella Determina Direttoriale 
del 1° marzo 2017, numero 26, con la quale è stato approvato il nuovo 
"Organigramma" degli "Uffici di Livello Dirigenziale" e dei "Servizi 
di Staff" alla "Direzione Generale"; 

 
CONSIDERATO che le predette "Disposizioni Applicative" prevedono, tra l'altro, che: 

• i "...Dirigenti sono direttamente ed esclusivamente 
Responsabili, nell'ambito degli "Uffici" di cui sono titolari, dei 
"Servizi di Staff" e dei "Settori" eventualmente privi di figure 
apicali..."; 

• i "...Dirigenti sono direttamente ed esclusivamente Responsabili 
dei procedimenti amministrativi e dei processi di competenza dei 
rispettivi "Uffici" che non figurano tra quelli espressamente 
assegnati ai "Servizi di Staff" e/o ai "Settori" individuati al loro 
interno..."; 
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• il "...Direttore Generale e i Dirigenti, ciascuno nell'ambito delle 
proprie competenze, adottano gli atti conclusivi dei processi e i 
provvedimenti finali dei procedimenti amministrativi, essendo 
direttamente Responsabili della "fase decisoria" degli stessi, 
fatto salvo l'esercizio dei poteri di "delega", con specifico 
riguardo sia alla "firma" che alle "funzioni", nelle fattispecie ed 
entro i limiti fissati dagli articoli 16 e 17 del Decreto Legislativo 30 
marzo 2001, numero 165, e successive modifiche ed 
integrazioni, e dagli articoli 4 e seguenti della Legge 7 agosto 
1990, numero 241, e successive modifiche ed integrazioni...";     

• il "...Direttore Generale esercita il "potere sostitutivo" in caso di 
inerzia dei Responsabili dei "Servizi di Staff" e dei Responsabili 
degli "Uffici di Livello Dirigenziale", mentre i Dirigenti, nella 
loro qualità di Responsabili dei predetti "Uffici", esercitano il 
"potere sostitutivo" in caso di inerzia dei Responsabili dei 
"Servizi di Staff" e/o dei "Settori"..."; 

• i "...titolari degli "Uffici", dei "Settori" e dei "Servizi di Staff", 
come individuati e specificati nel predetto "Schema 
Organizzativo", sono Responsabili, ciascuno nell'ambito delle 
proprie competenze, della gestione e del coordinamento del 
personale assegnato alle rispettive "unità organizzative"...";      

 
VISTA inoltre, la Determina Direttoriale del 7 novembre 2017, numero 271, 

con la quale il Dottore Gaetano TELESIO, nella sua qualità di Direttore 
Generale, ha disciplinato l’attribuzione di poteri, compiti e funzioni ai 
"Dirigenti" in servizio di ruolo presso lo "Istituto Nazionale di 
Astrofisica", in conformità a quanto previsto dagli articoli 4, 16 e 17 
del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, numero 165, e successive 
modifiche e integrazioni, e alle "Disposizioni applicative" allegate al 
nuovo "Schema Organizzativo" della "Direzione Generale", 
approvato dal Consiglio di Amministrazione con Delibera del 18 
novembre 2016, numero 118, ed espressamente richiamate nella 
Determina Direttoriale del 1° marzo 2017, numero 26, con la quale è 
stato approvato il nuovo "Organigramma" degli "Uffici di Livello 
Dirigenziale" e dei "Servizi di Staff" alla "Direzione Generale"; 

 
CONSIDERATO in particolare, che l’articolo 1 della predetta Determina Direttoriale 

dispone che i "Dirigenti" in servizio di ruolo dello "Istituto Nazionale 
di Astrofisica", nella loro qualità di Responsabili dei predetti "Uffici" e 
nell'ambito delle rispettive competenze, come specificate ed elencate 
nella Delibera del Consiglio di Amministrazione del 18 novembre 2016, 
numero 118, e nella Determina Direttoriale del 1° marzo 2017, numero 
26, sono tenuti: 
➢ a "...curare la gestione finanziaria, tecnica ed amministrativa, 

mediante autonomi poteri di spesa nonché di organizzazione 
delle risorse umane e strumentali ad essi assegnate…"; 

➢ ad "...adottare tutti gli atti e i provvedimenti, sia di natura vincolata 
che di natura discrezionale, che impegnano l’Amministrazione 
verso l’esterno, anche se non implicano direttamente una 
spesa…"; 

➢ a "...concorrere alla definizione di misure idonee a prevenire e a 
contrastare i fenomeni di corruzione e di illegalità e a verificare 
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che le stesse vengano pienamente rispettate dai dipendenti 
assegnati ai rispettivi "Uffici"…"; 

 
VISTA la Determina Direttoriale del 6 febbraio 2018, numero 29, con la quale 

è stata definita ed approvata la "Revisione della Determina 
Direttoriale del 7 novembre 2017, numero 271", come innanzi 
richiamata, al fine di armonizzare poteri, compiti e funzioni attribuiti ai 
"Dirigenti" in servizio di ruolo presso lo "Istituto Nazionale di 
Astrofisica" con il quadro normativo interno di riferimento e con 
l’assetto organizzativo e funzionale dell’intero Ente; 

 
CONSIDERATO che anche gli "assetti organizzativi" e i nuovi "Organigrammi" delle 

"Strutture di Ricerca" sono stati definiti in modo analogo a quelli degli 
"Uffici di Livello Dirigenziale" e dei "Servizi di Staff" alla "Direzione 
Generale" e, quindi, nel rispetto degli stessi principi e delle medesime 
linee generali di indirizzo, come innanzi richiamati; 

 
CONSIDERATO inoltre, che: 

• con il Decreto del Ministro della Istruzione, della Università e 
della Ricerca del 30 dicembre 2019, numero 1201: 
a) il Professore Nicolò D’AMICO è stato nominato Presidente 

dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", a decorrere dal 
30 dicembre 2019 e per la durata di un quadriennio; 

b) il Professore Stefano BORGANI e la Dottoressa Maria 
Cristina DE SANCTIS sono stati nominati Componenti del 
Consiglio di Amministrazione, a decorrere dalla stessa 
data e per il medesimo periodo temporale;   

• con il Decreto del Ministro della Università e della Ricerca del 31 
gennaio 2020, numero 32, l'Ingegnere Stefano GIOVANNINI e 
la Dottoressa Grazia Maria Gloria UMANA sono stati nominati 
Componenti del Consiglio di Amministrazione a decorrere dal 31 
gennaio 2020 e per la durata di un quadriennio;  

• nella seduta del 3 febbraio 2020, il Consiglio di Amministrazione 
si è insediato nella sua composizione integrale;   

• con la Delibera del 3 febbraio 2020, numero 6, il Consiglio di 
Amministrazione ha: 
➢ approvato la proposta del Presidente di rinnovare gli 

incarichi di Direttore Generale e di Direttore Scientifico, 
conferiti, rispettivamente, al Dottore Gaetano TELESIO e 
al Dottore Filippo Maria ZERBI con le Delibere del 
Consiglio di Amministrazione del 2 agosto 2016, numero 
83, e del 21 marzo 2016, numero 9; 

➢ autorizzato il rinnovo dei predetti incarichi, a decorrere 
dalla data della sottoscrizione dei relativi contratti 
individuali di lavoro a tempo determinato di diritto privato e 
per una durata coincidente con quella del mandato del 
Presidente, fatti salvi i casi di risoluzione anticipata degli 
stessi espressamente previsti dalle vigenti disposizioni 
legislative e statutarie; 

➢ autorizzato il Professore Nicolò D’AMICO, nella sua 
qualità di Presidente dello "Istituto Nazionale di 
Astrofisica", a stipulare con i Dottori Gaetano TELESIO e 
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Filippo Maria ZERBI i contratti individuali di lavoro a tempo 
determinato di diritto privato per il conferimento, 
rispettivamente, degli incarichi di Direttore Generale e di 
Direttore Scientifico, per la durata innanzi specificata e nel 
rispetto: 
a) dei trattamenti economici determinati dal Consiglio di 

Amministrazione con le Delibere del 23 novembre 
2011, numeri 27 e 28; 

b) delle "...modalità di verifica dei risultati raggiunti e di 
attribuzione delle rispettive retribuzioni di risultato...", 
come: 
❖ disciplinate dall'articolo 7 del Decreto 

Legislativo 27 ottobre 2009, numero 150, 
modificato e integrato dall'articolo 5 del Decreto 
Legislativo 25 maggio 2017, numero 74, e dal 
nuovo "Sistema di Misurazione e di 
Valutazione della Performance" dello 
"Istituto Nazionale di Astrofisica", approvato 
dal Consiglio di Amministrazione con la 
Delibera del 27 settembre 2019, numero 62; 

❖ definite, nel dettaglio, dallo "Organismo 
Indipendente di Valutazione della 
Performance" ("OIV") dello "Istituto 
Nazionale di Astrofisica" nella riunione del 15 
gennaio 2019; 

❖ recepite dal Presidente "pro-tempore" 
dell’Ente con la nota del 15 febbraio 2019, 
numero di protocollo 1742;    

• in conformità a quanto stabilito dal Consiglio di Amministrazione 
con la Delibera del 3 febbraio 2020, numero 6, come innanzi 
richiamata:  
➢ con il contratto individuale di lavoro a tempo determinato di 

diritto privato del 9 marzo 2020, numero di repertorio 1, è 
stato nuovamente conferito al Dottore Gaetano TELESIO 
l'incarico di Direttore Generale dello "Istituto Nazionale di 
Astrofisica" per una durata coincidente con quella del 
mandato del Presidente, fatti salvi i casi di risoluzione 
anticipata espressamente previsti dalle vigenti disposizioni 
legislative e statutarie; 

➢ con il contratto individuale di lavoro a tempo determinato di 
diritto privato del 18 marzo 2020, numero di repertorio 2, è 
stato nuovamente conferito al Dottore Filippo Maria 
ZERBI l'incarico di Direttore Scientifico dello "Istituto 
Nazionale di Astrofisica" per una durata coincidente con 
quella del mandato del Presidente, fatti salvi i casi di 
risoluzione anticipata espressamente previsti dalle vigenti 
disposizioni legislative e statutarie; 

 
VISTA la Determina Direttoriale del 20 febbraio 2019, numero 45, con la quale 

il Direttore Generale ha conferito alla Dottoressa Luciana PEDOTO, 
con decorrenza dal 3 gennaio 2019 e per la durata di un anno, 
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l’incarico di Direzione dell’Ufficio II "Gestione Bilancio, Contratti ed 
Appalti" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica";  

 
CONSIDERATO che, a decorrere dal 10 gennaio 2020 e fino al 20 novembre 2022, la 

Dottoressa Luciana PEDOTO è stata collocata in posizione di 
comando presso il Ministero della Salute, ai sensi del combinato 
disposto dell’articolo 17, comma 14, della Legge 15 maggio 1997, 
numero 127, e dell’articolo 14 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, 
numero 165; 

 
CONSIDERATO pertanto, che il Dottore Gaetano TELESIO, nella sua qualità di 

Direttore Generale dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", ha 
assunto anche le funzioni di Dirigente "ad interim" dell’Ufficio II 
"Gestione Bilancio, Contratti ed Appalti" e ha conservato le stesse 
fino al rientro in servizio della Dottoressa Luciana PEDOTO e al 
conferimento al predetto Dirigente di un nuovo incarico; 

 
VISTA la Determina Direttoriale del 6 febbraio 2020, numero 12, con la quale 

il Direttore Generale ha conferito alla Dottoressa Valeria SAURA, con 
decorrenza dal 7 gennaio 2020 e fino a nuova disposizione, l’incarico 
di Direzione dell’Ufficio I "Gestione delle Risorse Umane" dello 
"Istituto Nazionale di Astrofisica";  

 
CONSIDERATO altresì, che: 

➢ in data 14 settembre 2020, il Professore Nicolò D’AMICO è 
cessato, per cause naturali, dall’incarico di Presidente dello 
"Istituto Nazionale di Astrofisica", che gli era stato conferito 
con il Decreto del Ministro della Istruzione, della Università e 
della Ricerca del 30 dicembre 2019, numero 1201, come innanzi 
richiamato; 

➢ il Decreto del Ministro della Università e della Ricerca del 9 
ottobre 2020, numero 772, con il quale il Dottore Marco TAVANI 
è stato nominato Presidente dello "Istituto Nazionale di 
Astrofisica", a decorrere dal 9 ottobre 2020 e "...per la restante 
durata del mandato conferito al Professore Nicolò D'AMICO con 
il Decreto Ministeriale del 30 dicembre 2019, numero 1201...", 
ovvero fino al 30 dicembre 2023;   

➢ con il predetto Decreto, il Ministro della Università e della Ricerca 
ha, in effetti, manifestato la espressa volontà di conferire al 
nuovo Presidente dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" un 
mandato che rappresenta la continuità di quello conferito al 
Presidente precedente, atteso che il termine di scadenza dei due 
mandati è perfettamente coincidente; 

➢ secondo le norme statutarie attualmente in vigore, gli incarichi 
sia del Direttore Generale che del Direttore Scientifico devono 
avere un termine di durata coincidente con quello del Presidente; 

➢ con la Delibera del 29 ottobre 2020, numero 81, il Consiglio di 
Amministrazione ha, pertanto: 
a) confermato gli "…incarichi di Direttore Generale e di 

Direttore Scientifico, conferiti rispettivamente ai Dottori 
Gaetano TELESIO e Filippo Maria ZERBI con la Delibera 
del 6 febbraio 2020, numero 6, e con i contratti individuali 
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di lavoro a tempo determinato di diritto privato del 9 marzo 
2020, numero di repertorio 1, e del 18 marzo 2020, numero 
di repertorio 2, fino alla loro naturale scadenza, ovvero fino 
al 30 dicembre 2023…"; 

b) stabilito che "…restano ferme tutte le disposizioni 
contenute sia nella Delibera che nei predetti contratti 
individuali di lavoro, con specifico riguardo allo status 
giuridico, al trattamento economico ed alla disciplina del 
rapporto di lavoro…"; 

➢ gli incarichi di: 

• Presidente dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", 
conferito al Dottore Marco TAVANI; 

• Direttore Generale del predetto "Istituto", conferito al 
Dottore Gaetano TELESIO; 

• di Direttore Scientifico del medesimo "Istituto", conferito al 
Dottore Filippo Maria ZERBI, 

sono, quindi, scaduti il 30 dicembre 2023; 
 

VISTO il Decreto del Ministro della Università e della Ricerca del 4 aprile 2024, 
numero di protocollo 593, registrato nel protocollo generale in data 5 
aprile 2024 con il numero progressivo 3931, con il quale il Professore 
Roberto RAGAZZONI è stato nominato Presidente dello "Istituto 
Nazionale di Astrofisica" a decorrere dal 4 aprile 2024 e per la durata 
di un quadriennio, ovvero fino al 3 aprile 2028; 

 
VISTO  il Decreto del Ministro dell’Università e della Ricerca del 30 aprile 2024, 

numero 636, registrato nel protocollo generale in data 3 maggio 2024 
con il numero progressivo 4983, con il quale il Dottore Massimo 
DELLA VALLE è stato nominato componente del Consiglio di 
Amministrazione dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" a decorrere 
dal 30 aprile 2024 e per la durata di un quadriennio, ovvero fino al 29 
aprile 2028; 

 
VISTO il Decreto del Ministro della Università e della Ricerca del 13 giugno 

2024, numero 849, trasmesso con la nota ministeriale del 18 giugno 
2024, numero di protocollo 11951, registrata nel protocollo generale 
dell’Ente in pari data con il numero progressivo 6769, con il quale il 
Dottore Lucio Angelo ANTONELLI è stato nominato componente del 
Consiglio di Amministrazione dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" 
a decorrere dal 13 giugno 2024 e per la durata di un quadriennio, 
ovvero fino al 12 giugno 2028; 

 
VISTO il Decreto del Ministro della Università e della Ricerca del 5 luglio 2024, 

numero 933, trasmesso con la nota ministeriale dell’8 luglio 2024, 
numero di protocollo 13577, registrata nel protocollo generale dell’Ente 
in pari data con il numero progressivo 7686, con il quale il Dottore 
Andrea COMASTRI è stato nominato componente del Consiglio di 
Amministrazione dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" a decorrere 
dal 5 luglio 2024 e per la durata di un quadriennio, ovvero fino al 4 
luglio 2028; 
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CONSIDERATO che l’altro componente del Consiglio di Amministrazione, designato 
elettivamente, non è stato ancora nominato dal Ministero della 
Università e della Ricerca; 

 
CONSIDERATO peraltro, che, ai sensi del combinato disposto: 

a) dell’articolo 3 del Decreto Legge 16 maggio 1994, numero 293, 
convertito, con modificazioni, dalla Legge 15 luglio 1994, numero 
444; 

b) dell’articolo 14, comma 1, dello "Statuto" dello "Istituto 
Nazionale di Astrofisica" attualmente in vigore; 

c) dell’articolo 15, comma 3, ultimo periodo, del "Regolamento di 
Organizzazione e Funzionamento dell’Istituto Nazionale di 
Astrofisica" attualmente in vigore, 

il "…Direttore Generale uscente rimane in carica fino alla nomina del 
suo successore e, comunque, per un periodo massimo di novanta 
giorni dall’insediamento del nuovo Consiglio di Amministrazione, 
durante il quale può adottare solo atti urgenti e indifferibili, laddove 
ricorrano condizioni e presupposti previsti dalla legge, e atti di ordinaria 
amministrazione…"; 

 
VISTA la Determina Direttoriale del 24 novembre 2022, numero 111, con la 

quale, ai sensi dell’articolo 13 del "Regolamento di Organizzazione e 
Funzionamento" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" e nel 
rispetto di poteri, compiti e funzioni che la Determina Direttoriale del 7 
novembre 2017, numero 271, come modificata e integrata dalla 
Determina Direttoriale del 6 febbraio 2018, numero 29, attribuisce al 
personale con qualifica dirigenziale, il Dottore Gaetano TELESIO, 
nella sua qualità di Direttore Generale dello "Istituto Nazionale di 
Astrofisica", ha: 

• conferito alla Dottoressa Luciana PEDOTO, Dirigente 
Amministrativo di Seconda Fascia, l’incarico di Direzione 
dell’Ufficio II "Gestione Bilancio, Contratti e Appalti", 
limitatamente al Settore I "Bilancio" e al Settore II "Servizi di 
Ragioneria", a decorrere dalla data del 24 novembre 2022 e 
fino a nuova disposizione;    

• stabilito che, nell’incarico conferito alla Dottoressa Luciana 
PEDOTO, rientra "…anche l’adozione dei provvedimenti di 
variazioni e storni di bilancio predisposti dal "Gruppo di Lavoro" 
costituito, in applicazione del principio di "Amministrazione e 
Gestione Diffusa", con la Determina Direttoriale del 30 giugno 
2020, numero 96, e integrato con la Determina Direttoriale del 26 
aprile 2021, numero 71, e, relativamente al suo termine di durata, 
prorogato con le Determine Direttoriali del 30 settembre 2020, 
numero 133,  del 13 gennaio 2021, numero 4, del 26 aprile 2021, 
numero 71, e del 29 dicembre 2021, numero 175, al fine di 
garantire il necessario supporto tecnico-amministrativo al Settore 
I "Bilancio" dell’Ufficio II "Gestione Bilancio, Contratti e 
Appalti"…"; 

• stabilito, altresì, che, dall’incarico conferito alla Dottoressa 
Luciana PEDOTO restano, invece, esclusi: 
a) la Direzione e la Responsabilità del Settore III "Appalti e 

Contratti di Rilevanza Nazionale" e del Settore IV 
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"Gestione delle Forniture di Beni e Servizi per la Sede 
Centrale" dell’Ufficio II "Gestione Bilancio, Contratti e 
Appalti", che permangono nella diretta sfera di 
competenza della Direzione Generale; 

b) gli iter procedurali definiti dalla Direzione Generale e dalla 
Direzione Scientifica con le note circolari, a firma 
congiunta, del 12 marzo 2020, numero di protocollo 1379, 
e del 14 ottobre 2020, numero di protocollo 5549, e gestiti, 
nell’ambito delle rispettive competenze, dalle due Direzioni 
Apicali; 

 
CONSIDERATO che, secondo quanto stabilito dalla Determina Direttoriale richiamata 

nel precedente capoverso: 
a) il Dottore Gaetano TELESIO, nella sua qualità di Direttore 

Generale dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", ha 
conservato anche le funzioni di Dirigente "ad interim" dell’Ufficio 
II "Gestione Bilancio, Contratti e Appalti", limitatamente al 
Settore III "Appalti e Contratti di Rilevanza Nazionale" e al 
Settore IV "Gestione delle Forniture di Beni e Servizi per la 
Sede Centrale";  

b) è rimasto, pertanto, in capo al Dottore Gaetano TELESIO, nella 
sua qualità di Dirigente "ad interim" dell’Ufficio II "Gestione 
Bilancio, Contratti e Appalti", il potere di adottare tutti gli atti e 
i provvedimenti che impegnano l’Amministrazione verso l’esterno 
connessi e conseguenti ai procedimenti amministrativi di 
competenza del Settore III "Appalti e Contratti di Rilevanza 
Nazionale" e del Settore IV "Gestione delle Forniture di Beni 
e Servizi per la Sede Centrale" del medesimo Ufficio; 

 
VISTA la Determina Direttoriale del 13 luglio 2023, numero 85, con la quale: 

➢ ai sensi dell’articolo 13 del "Regolamento di Organizzazione e 
Funzionamento" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" e nel 
rispetto di poteri, compiti e funzioni che la Determina Direttoriale 
del 7 novembre 2017, numero 271, come modificata e integrata 
dalla Determina Direttoriale del 6 febbraio 2018, numero 29, 
attribuisce al personale con qualifica dirigenziale, alla Dottoressa 
Luciana PEDOTO, Dirigente Amministrativo di Seconda Fascia, 
sono stati "…conferiti, a decorrere dal 13 luglio 2023 e fino a 
nuova disposizione, i seguenti ulteriori incarichi, che si 
aggiungono a quello di Direzione dell’Ufficio II "Gestione 
Bilancio, Contratti e Appalti", limitatamente al Settore I 
"Bilancio" e al Settore II "Servizi di Ragioneria", attribuito con 
la Determina Direttoriale del 24 novembre 2022, numero 111: 
a) incarico di Direzione del Settore III "Appalti e Contratti di 

Rilevanza Nazionale" e del Settore IV "Gestione delle 
Forniture di Beni e Servizi per la Sede Centrale" 
dell’Ufficio II "Gestione Bilancio, Contratti e Appalti", 
limitatamente alle procedure di affidamento di pubbliche 
forniture di beni e servizi e di lavori e opere pubbliche con 
importi fino ai quarantamila euro; 

b) incarichi di supervisione, controllo e sottoscrizione dei 
provvedimenti che autorizzano la partecipazione dei 
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dipendenti in servizio presso la "Amministrazione 
Centrale" a corsi di formazione e di aggiornamento 
professionale o ad altri interventi formativi, come 
predisposti dalla Dottoressa Silvia CALABRIA, inquadrata 
nel Profilo di Collaboratore di Amministrazione, Sesto 
Livello Professionale, e assegnata all’Ufficio I "Gestione 
Risorse Umane", nel rispetto delle indicazioni fornite dalla 
Dottoressa Chiara SCHETTINI, inquadrata nel Profilo di 
Funzionario di Amministrazione, Quinto Livello 
Professionale, e assegnata al "Servizio di Staff" alla 
Direzione Generale denominato "Segreteria Protocollo, 
Archivio e Gestione dei Flussi Documentali" con le 
funzioni di "Responsabile"…";       

➢ ai fini dell’espletamento degli incarichi specificati nella lettera b) 
del precedente capoverso, alla Dottoressa Luciana PEDOTO è 
stata, inoltre, conferita "…anche apposita "delega di funzioni", 
nel rispetto del combinato disposto degli articoli 16 e 17 del 
Decreto Legislativo 30 marzo 2001, numero 165, e successive 
modifiche e integrazioni…"; 

➢ a "…decorrere dal 13 luglio 2023 e fino a nuova disposizione, il 
Dottore Antonio SEMOLA, che: 

• è stato inquadrato, con la Determina Direttoriale del 16 
dicembre 2022, numero 114, nel Profilo di "Funzionario di 
Amministrazione", Quinto Livello Professionale, con 
contratto di lavoro a tempo indeterminato e con regime di 
impegno a tempo pieno, per lo svolgimento di mansioni, 
compiti e funzioni che riguardano il "Settore 
Professionale di Attività" degli "Appalti e Contratti"; 

• è stato assegnato alla "Amministrazione Centrale" dello 
"Istituto Nazionale di Astrofisica", nel rispetto di quanto 
previsto dalla Determina Direttoriale del 17 gennaio 2023, 
numero 5; 

• ha preso regolarmente servizio, presso la 
"Amministrazione Centrale", in data 1° giugno 2023…",  

è stato "…formalmente e specificatamente assegnato alle 
"articolazioni organizzative" di seguito elencate: 
a) "Struttura Stabile di Supporto Strategico agli Organi di 

Governo e di Supporto Tecnico ai Direttori delle 
Strutture di Ricerca e ai Responsabili Unici dei 
Procedimenti"; 

b) Settore III "Appalti e Contratti di Rilevanza Nazionale" e 
Settore IV "Gestione delle Forniture di Beni e Servizi per 
la Sede Centrale" dell’Ufficio II "Gestione Bilancio, 
Contratti e Appalti", 

secondo le misure percentuali definite dal Dottore Gaetano 
TELESIO, nella sua qualità di Direttore Generale "pro-tempore" 
dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", di concerto con la 
Dottoressa Luciana PEDOTO, nella sua qualità di Dirigente 
Responsabile dell’Ufficio II "Gestione Bilancio, Contratti e 
Appalti", e sentito il predetto dipendente…";     

➢ a "…decorrere dal 13 luglio 2023 e fino a nuova disposizione: 
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a) alla Dottoressa Raffaella RIONDINO, inquadrata nel 
Profilo di Funzionario di Amministrazione, Quarto Livello 
Professionale, sono state attribuite le funzioni di 
"Responsabile" del Settore III "Appalti e Contratti di 
Rilevanza Nazionale" e del Settore IV "Gestione delle 
Forniture di Beni e Servizi per la Sede Centrale" 
dell’Ufficio II "Gestione Bilancio, Contratti e Appalti", 
nonché di "Responsabile" dei procedimenti che 
afferiscono al predetto Settore, limitatamente agli 
affidamenti di pubbliche forniture di beni e servizi e di lavori 
e opere pubbliche con importi pari o superiori ai 
quarantamila euro; 

b) per effetto dell’incarico conferito ai sensi della precedente 
lettera a) e nel rispetto dei limiti all’uopo fissati, alla 
Dottoressa Raffaella RIONDINO è stato, altresì, attribuito 
il potere di adottare tutti gli atti propri della "fase 
istruttoria" e/o comunque propedeutici alla conclusione 
dei procedimenti amministrativi che afferiscono ai predetti 
Settori, ivi compresi quelli "endo" o "infra" procedimentali, 
e gli atti propri della "fase integrativa della efficacia", 
ovvero comunicazioni, pubblicazioni e notificazioni…"; 

➢ a "…decorrere dal 13 luglio 2023 e fino a nuova disposizione: 
a) al Dottore Antonio SEMOLA, inquadrato nel Profilo di 

Funzionario di Amministrazione, Quinto Livello 
Professionale, sono state attribuite le funzioni di 
"Responsabile" del Settore III "Appalti e Contratti di 
Rilevanza Nazionale" e del Settore IV "Gestione delle 
Forniture di Beni e Servizi per la Sede Centrale" 
dell’Ufficio II "Gestione Bilancio, Contratti e Appalti", 
nonché di "Responsabile" dei procedimenti che 
afferiscono al predetto Settore, limitatamente agli 
affidamenti di pubbliche forniture di beni e servizi e di lavori 
e opere pubbliche con importi inferiori ai quarantamila 
euro; 

b) per effetto dell’incarico conferito ai sensi della precedente 
lettera a) e nel rispetto dei limiti all’uopo fissati, al Dottore 
Antonio SEMOLA è stato, altresì, attribuito il potere di 
adottare tutti gli atti propri della "fase istruttoria" e/o 
comunque propedeutici alla conclusione dei procedimenti 
amministrativi che afferiscono ai predetti Settori, ivi 
compresi quelli "endo" o "infra" procedimentali, e gli atti 
propri della "fase integrativa della efficacia", ovvero 
comunicazioni, pubblicazioni e notificazioni…"; 

➢ è stato stabilito che, a "…decorrere dal 13 luglio 2023 e fino a 
nuova disposizione: 
a) al Dottore Gaetano TELESIO, nella sua qualità di Dirigente 

"ad interim" dell’Ufficio II "Gestione Bilancio, Contratti e 
Appalti" ed entro i limiti fissati dalla presente Determina 
Direttoriale, è attribuita la titolarità del potere di adottare 
tutti gli atti e i provvedimenti che impegnano 
l’Amministrazione verso l’esterno connessi e conseguenti 
ai procedimenti amministrativi di competenza del Settore III 
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"Appalti e Contratti di Rilevanza Nazionale" e del Settore 
IV "Gestione delle Forniture di Beni e Servizi per la 
Sede Centrale" del medesimo Ufficio che riguardano gli 
affidamenti di pubbliche forniture di beni e servizi e di lavori 
e opere pubbliche con importi pari o superiori ai 
quarantamila euro; 

b) ai sensi e per gli effetti degli incarichi che le sono stati 
conferiti con la  presente Determina Direttoriale, alla 
Dottoressa Luciana PEDOTO è attribuita la titolarità del 
potere di adottare tutti gli atti e i provvedimenti che 
impegnano l’Amministrazione verso l’esterno connessi e 
conseguenti ai procedimenti amministrativi di competenza 
del Settore III "Appalti e Contratti di Rilevanza 
Nazionale" e del Settore IV "Gestione delle Forniture di 
Beni e Servizi per la Sede Centrale" del medesimo Ufficio 
che riguardano gli affidamenti di pubbliche forniture di beni 
e servizi e di lavori e opere pubbliche con importi inferiori 
ai quarantamila euro…"; 

➢ è stato disposto che, ai sensi del "…combinato disposto 
dell’articolo 13 del "Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro 
della "Area VII Dirigenza" delle Università e delle Istituzioni 
e degli Enti di Ricerca e Sperimentazione per il Quadriennio 
Normativo 2002-2005 ed il Biennio Economico 2022-2003", 
sottoscritto il 5 marzo 2008, e dell’articolo 19 del Decreto 
Legislativo 30 marzo 2001, numero 165, e successive modifiche 
e integrazioni, alla Dottoressa Luciana PEDOTO saranno 
assegnati gli eventuali "Obiettivi" da realizzare nell’ambito degli 
incarichi che le sono stati conferiti con la presente Determina 
Direttoriale, scelti tra quelli fissati nella Sezione "Valore 
Pubblico, Performance e Anticorruzione", Sottosezione 
denominata "Performance", del "Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" 
relativo al Triennio 2023-2025…"; 

➢ è stato stabilito che "…alla Dottoressa Luciana PEDOTO 
verranno corrisposte: 
a) la retribuzione di posizione, sia di parte fissa che di parte 

variabile, secondo la misura che verrà stabilita dal 
Consiglio di Amministrazione a seguito della graduazione 
delle posizioni dirigenziali, a decorrere dall’anno 2018 e per 
gli anni successivi, e, comunque, nel rispetto di quanto 
previsto dalle vigenti disposizioni legislative e contrattuali; 

b) la retribuzione di risultato, a valle della conclusione dell’iter 
procedurale preordinato all’assegnazione, al monitoraggio 
e alla verifica della realizzazione degli obiettivi assegnati ai 
sensi della presente Determina Direttoriale…"; 

➢ è stato disposto che: 

• continuano "…a prestare servizio nel Settore III "Appalti e 
Contratti di Rilevanza Nazionale" e nel Settore IV 
"Gestione delle Forniture di Beni e Servizi per la Sede 
Centrale" dell’Ufficio II "Gestione Bilancio, Contratti e 
Appalti" i dipendenti già assegnati alle predette 
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"articolazioni organizzative" alla data della presente 
Determina Direttoriale…"; 

• i "…dipendenti che prestano attualmente servizio nel 
Settore III "Appalti e Contratti di Rilevanza Nazionale" e 
nel Settore IV "Gestione delle Forniture di Beni e Servizi 
per la Sede Centrale" dell’Ufficio II "Gestione Bilancio, 
Contratti e Appalti" continueranno a svolgere la loro 
attività lavorativa con le stesse modalità precedentemente 
stabilite e saranno gestiti direttamente dal Dottore 
Gaetano TELESIO, nella sua qualità di Direttore Generale 
"pro-tempore" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", 
di concerto con la Dottoressa Luciana PEDOTO, nella 
sua qualità di Dirigente Responsabile del predetto Ufficio 
II, e sentiti la Dottoressa Raffaella RIONDINO e il Dottore 
Antonio SEMOLA, nelle loro rispettive qualità, come 
definite in precedenza…";  

➢ è stato, infine, stabilito che "…restano ferme, in quanto 
compatibili con la presente Determina Direttoriale, le disposizioni 
contenute nella Determina Direttoriale del 24 novembre 2022, 
numero 111...";  

 
CONSIDERATO che, successivamente, il Dottore Gaetano TELESIO, nella sua qualità 

di Direttore Generale "pro-tempore" dello "Istituto Nazionale di 
Astrofisica", ha predisposto, di intesa con il Dottore Marco TAVANI, 
nella sua qualità di Presidente del medesimo "Istituto", e di concerto 
con la Dottoressa Valeria SAURA, Dirigente Responsabile dell’Ufficio 
I "Gestione delle Risorse Umane", e la Dottoressa Luciana 
PEDOTO, Dirigente Responsabile dell’Ufficio II "Gestione Bilancio, 
Contratti e Appalti", una proposta di revisione dello  "assetto 
organizzativo" degli "Uffici di Livello Dirigenziale" e dei "Servizi di 
Staff" alla Direzione Generale;   

 
VISTE in particolare, le proposte di revisione dello "assetto organizzativo" 

dei due "Uffici di Livello Dirigenziale", che sono state predisposte, 
rispettivamente, dalla Dottoressa Valeria SAURA e dalla Dottoressa 
Luciana PEDOTO, nelle loro qualità di Dirigenti Responsabili dei 
predetti "Uffici", di intesa con la Direzione Generale; 

 
CONSIDERATO che le predette proposte prevedono la conferma dell’Ufficio I, 

denominato "Gestione delle Risorse Umane", e la creazione di un 
nuovo Ufficio II, denominato "Bilancio, Ragioneria e Procurement", 
fermo restando che i compiti previsti, all’interno dei due "Uffici", per 
ogni singolo "Servizio di Staff" e per ciascun "Settore", sono stati 
individuati in modo indicativo e non esaustivo;   

 
VISTA altresì, la proposta di revisione dei "Servizi di Staff" alla Direzione 

Generale, come predisposta dal Dottore Gaetano TELESIO, nella sua 
qualità di Direttore Generale dello "Istituto Nazionale di Astrofisica"; 

 
CONSIDERATO che la proposta richiamata nel precedente capoverso prevede, nel 

rispetto di quanto previsto dall’articolo 13, comma 4, del 
"Regolamento di Organizzazione e Funzionamento dell’Istituto 
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Nazionale di Astrofisica", otto "Servizi di Staff" alla Direzione 
Generale, come di seguito elencati e specificati: 
1) "Struttura Stabile di Supporto Strategico agli Organi di 

Governo e di Supporto Tecnico ai Direttori delle Strutture di 
Ricerca e ai Responsabili Unici dei Procedimenti", con le 
seguenti "articolazioni organizzative": 
a) "Tavolo Tecnico Permanente in materia di Patrimonio 

Immobiliare, ivi comprese le Grandi Attrezzature 
Scientifiche, e di Lavori Pubblici"; 

b) "Tavolo Tecnico Permanente" in materia di "Appalti 
Pubblici";  

2) "Segreteria Tecnica, Protocollo, Archivio e Gestione dei 
Flussi Documentali"; 

3) "Affari Legali, Contenzioso e Procedimenti Disciplinari"; 
4) "Benessere Organizzativo e Fabbisogni Formativi"; 
5) "Prevenzione e Sicurezza sul Lavoro"; 
6) "Prevenzione della Corruzione, Trasparenza e Ciclo di 

Gestione della Performance"; 
7) "Controllo di Gestione"; 
8) "Servizi Informatici e per il Digitale"; 

 
CONSIDERATO inoltre, che: 

• il Direttore Generale ha specificato, per ogni singolo "Servizio di 
Staff", i relativi compiti; 

• i "…predetti compiti sono stati individuati in modo indicativo e non 
esaustivo…"; 

 
VISTA la Delibera del 23 novembre 2023, numero 71, con la quale il Consiglio 

di Amministrazione ha, tra l’altro:   
➢ approvato "…la proposta di revisione dell’attuale "assetto 

organizzativo" degli "Uffici di Livello Dirigenziale" e dei 
"Servizi di Staff" alla Direzione Generale, come riportata nello 
"Schema" all’uopo predisposto, che è stata elaborata dal Dottore 
Gaetano TELESIO, nella sua qualità di Direttore Generale dello 
"Istituto Nazionale di Astrofisica": 
a) di intesa con il Dottore Marco TAVANI, nella sua qualità di 

Presidente del medesimo "Istituto"; 
b) di concerto con la Dottoressa Valeria SAURA e la 

Dottoressa Luciana PEDOTO, Dirigenti in servizio di ruolo 
del predetto "Istituto" con rapporto di lavoro a tempo 
indeterminato; 

c) tenendo conto di tutte le indicazioni riportate nelle 
premesse della Delibera…"; 

➢ approvato, in modo specifico, le "…proposte di revisione dello 
"assetto organizzativo" dei due "Uffici di Livello Dirigenziale", 
denominati Ufficio I "Gestione delle Risorse Umane" e Ufficio II 
"Bilancio, Ragioneria e Procurement", che sono state 
predisposte, rispettivamente, dalla Dottoressa Valeria SAURA e 
dalla Dottoressa Luciana PEDOTO, nelle loro qualità di Dirigenti 
Responsabili dei predetti "Uffici", di intesa con la Direzione 
Generale e tenendo, pertanto, conto di tutte le considerazioni 
svolte nelle premesse della Delibera, fermo restando che i 
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compiti previsti, all’interno dei due "Uffici di Livello 
Dirigenziale", per ogni singolo "Servizio di Staff" e per ciascun 
"Settore", sono stati individuati in modo indicativo e non 
esaustivo e potranno, essere, pertanto, modificati e/o integrati, 
ove necessario, dal Direttore Generale, su proposta del Dirigente 
Responsabile dell’Ufficio interessato, con apposito 
provvedimento, che formerà oggetto di comunicazione al 
Consiglio di Amministrazione nella prima seduta utile…"; 

➢ approvato, in modo specifico, anche il nuovo "assetto 
organizzativo" dei "Servizi di Staff" alla Direzione Generale, 
come di seguito elencati e specificati: 
1) "Struttura Stabile di Supporto Strategico agli Organi di 

Governo e di Supporto Tecnico ai Direttori delle 
Strutture di Ricerca e ai Responsabili Unici dei 
Procedimenti", con le due "articolazioni organizzative" 
denominate: 
a) "Tavolo Tecnico Permanente in materia di 

Patrimonio Immobiliare, ivi comprese le Grandi 
Attrezzature Scientifiche, e di Lavori Pubblici"; 

b) "Tavolo Tecnico Permanente" in materia di 
"Appalti Pubblici";  

2) "Segreteria Tecnica, Protocollo, Archivio e Gestione 
dei Flussi Documentali"; 

3) "Affari Legali, Contenzioso e Procedimenti 
Disciplinari"; 

4) "Benessere Organizzativo e Fabbisogni Formativi"; 
5) "Prevenzione e Sicurezza sul Lavoro"; 
6) "Prevenzione della Corruzione, Trasparenza e Ciclo di 

Gestione della Performance"; 
7) "Controllo di Gestione"; 
8) "Servizi Informatici e per il Digitale", 
unitamente ai compiti specificati per ogni singolo "Servizio di 
Staff", fermo restando che "…i predetti compiti sono stati 
individuati in modo indicativo e non esaustivo e potranno, essere, 
pertanto, modificati e/o integrati, ove necessario, dal Direttore 
Generale, con proprio provvedimento, che formerà oggetto di 
comunicazione al Consiglio di Amministrazione nella prima 
seduta utile…"; 

➢ fatto espresso rinvio, per "…quanto non espressamente previsto 
e disciplinato dalla presente Delibera, alle "Disposizioni 
Applicative" ed alla "Appendice", con la disciplina della "Delega 
di Funzioni" e della "Delega di Firma", allegate allo  "Schema 
Organizzativo" degli "Uffici di Livello Dirigenziale" e dei 
"Servizi di Staff" alla "Direzione Generale", approvato dal 
Consiglio di Amministrazione con la Delibera del 18 novembre 
2016, numero 118, ed espressamente richiamate nella 
Determina Direttoriale del 1° marzo 2017, numero 26, con la 
quale è stato approvato lo "Organigramma" degli "Uffici di 
Livello Dirigenziale" e dei "Servizi di Staff" alla "Direzione 
Generale"…";    

➢ autorizzato "…la pubblicazione del nuovo "assetto 
organizzativo" degli "Uffici di Livello Dirigenziale" e dei 
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"Servizi di Staff" alla Direzione Generale, come riportato e 
specificato negli "Schemi" all’uopo predisposti, unitamente alla 
presente Delibera, nel "Sito Web" dello "Istituto Nazionale di 
Astrofisica", Sezione "Amministrazione Trasparente", Voce 
"Atti Generali"…"; 

➢ autorizzato "…il Direttore Generale a dare successiva 
"informativa" alle Organizzazioni Sindacali di Comparto 
maggiormente rappresentative a livello nazionale in merito al 
nuovo "assetto organizzativo" degli "Uffici di Livello 
Dirigenziale" e dei "Servizi di Staff" alla Direzione Generale, in 
conformità a quanto previsto dall’articolo 5, comma 2, del 
Decreto Legislativo 30 marzo 2001, numero 165, e successive 
modifiche e integrazioni..."; 

 
VISTA la nota direttoriale del 22 febbraio 2024, numero di protocollo 2282, con 

la quale la Direzione Generale ha "…dato "informativa" alle 
Organizzazioni Sindacali di Comparto maggiormente rappresentative 
a livello nazionale in merito al nuovo "assetto organizzativo" degli 
"Uffici di Livello Dirigenziale" e dei "Servizi di Staff" alla Direzione 
Generale, in conformità a quanto previsto dall’articolo 5, comma 2, del 
Decreto Legislativo 30 marzo 2001, numero 165, e successive 
modifiche e integrazioni...";   
  

CONSIDERATO che il nuovo Consiglio di Amministrazione, nella sua composizione 
attuale, si è insediato e, quindi, formalmente costituito nella seduta del 
31 luglio 2024; 

 
CONSIDERATO inoltre, che: 

a) con la entrata in vigore del Decreto Legislativo 4 giugno 2003, 
numero 138, che disciplina il "Riordino dell’Istituto Nazionale 
di Astrofisica", e, successivamente, del Decreto Legislativo 31 
dicembre 2009, numero 213, che disciplina il "Riordino degli 
Enti Pubblici di Ricerca in attuazione dell’articolo 1 della 
Legge 27 settembre 2007, numero 165", allo "Istituto 
Nazionale di Astrofisica" sono stati annessi tre "Istituti" del 
"Consiglio Nazionale delle Ricerche", tutti di notevoli 
dimensioni; 

b) ai sensi del combinato disposto degli articoli 2, comma 3, e 22, 
comma 2, del Decreto Legislativo 4 giugno 2003, numero 138, e 
successive modifiche e integrazioni, i predetti "Istituti", nonché 
"…il personale ad essi assegnato, sono trasferiti allo "Istituto 
Nazionale di Astrofisica", che subentra in tutti i rapporti attivi e 
passivi…"; 

c) nelle more della conclusione dell'iter procedurale finalizzato al 
passaggio di proprietà dal "Consiglio Nazionale delle 
Ricerche" allo "Istituto Nazionale di Astrofisica" dei beni 
immobili già precedentemente in uso ai predetti "Istituti", che, 
peraltro: 

• è risultato estremamente articolato e complesso; 

• sta richiedendo, ai fini del suo perfezionamento, un periodo 
di tempo molto più lungo di quello inizialmente previsto,  
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i due "Enti di Ricerca" hanno concordato di ricorrere, per la 
disciplina del "regime transitorio", allo strumento giuridico del 
"Contratto di Comodato"; 
 

ATTESA la necessità di riportare di seguito:  
a) gli atti principali dei procedimenti preordinati alla stipula, nel 

periodo compreso tra gli anni 2014 e 2021, di due distinti 
"Contratti di Comodato", di un "Addendum" e di un "Atto 
Integrativo", tra il "Consiglio Nazionale delle Ricerche" e lo 
"Istituto Nazionale di Astrofisica", ai fini dell’utilizzo e della 
gestione dei beni immobili che ne formano oggetto, come 
successivamente individuati e analiticamente descritti; 

b) le iniziative promosse e gli atti adottati, a decorrere dall’anno 
2020, ai fini del perfezionamento del passaggio di proprietà dei 
predetti beni immobili dal "Consiglio Nazionale delle Ricerche" 
allo "Istituto Nazionale di Astrofisica"; 

c) le iniziative promosse e gli atti adottati, a decorrere dall’anno 
2022, al fine di procedere al rinnovo del "Contratto di 
Comodato" e all’aggiornamento del relativo "Atto Integrativo";  

 
CONSIDERATO che:      

➢ l'articolo 2, comma 3, del Decreto Legislativo 4 giugno 2003, 
numero 138, e successive modifiche e integrazioni, stabilisce 
che, nello "Istituto Nazionale di Astrofisica", confluiscono, con 
le modalità definite dal successivo articolo 22, i "...seguenti 
"Istituti" del "Consiglio Nazionale delle Ricerche": 
a) lo "Istituto di Radioastronomia"; 
b) lo "Istituto di Astrofisica Spaziale"; 
c) lo "Istituto di Fisica dello Spazio Interplanetario"..."; 

➢ i commi 1 e 2 dell'articolo 22 del Decreto Legislativo richiamato 
nel precedente capoverso dispongono, a loro volta, che: 

• il "Commissario Straordinario", nominato con "...la 
procedura di cui al precedente articolo 14, comma 6, al fine 
di assicurare la funzionalità dell'Ente nella fase transitoria 
e fino alla data di insediamento del Presidente e del 
Consiglio di Amministrazione...", provvede, altresì, entro 
"...quattro mesi dalla nomina, alla stesura dei 
"Regolamenti" di cui al precedente articolo 19, definendo 
anche le modalità per l'accorpamento, nello "Istituto 
Nazionale di Astrofisica", degli "Istituti" del "Consiglio 
Nazionale delle Ricerche" di cui al precedente articolo 2, 
comma 3..."; 

• fino "...alla data di entrata in vigore dei predetti 
"Regolamenti", gli stessi "Istituti" proseguono nella loro 
attività come "Istituti" del "Consiglio Nazionale delle 
Ricerche"..."; 

• dalla "...data di entrata in vigore dei "Regolamenti" innanzi 
richiamati, i predetti "Istituti", nonché il personale  ad  essi  
assegnato, in servizio alla data del 30 gennaio 2003, come 
individuato dal "Consiglio Nazionale delle Ricerche", di 
intesa con lo "Istituto Nazionale di Astrofisica" e sentite 
le Organizzazioni Sindacali di Comparto maggiormente 
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rappresentative a livello nazionale, ivi compreso il 
personale amministrativo della "Sede Centrale" 
effettivamente addetto ai medesimi "Istituti", sono trasferiti 
allo "Istituto Nazionale di Astrofisica", che subentra in 
tutti i rapporti attivi e passivi..."; 

➢ i "Regolamenti" previsti dall'articolo 22, comma 1, del Decreto 
Legislativo 4 giugno 2003, numero 138, sono stati 
successivamente approvati, emanati e pubblicati;  

➢ con la Delibera del 10 novembre 2011, numero 17, il Consiglio di 
Amministrazione dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" ha, 
inoltre, concluso la procedura di accorpamento dello "Istituto di 
Astrofisica Spaziale e Fisica Cosmica di Roma" e dello 
"Istituto di Fisica dello Spazio Interplanetario di Roma" con 
la costituzione di una nuova "Struttura di Ricerca", denominata 
"Istituto di Astrofisica e Planetologia Spaziali di Roma"; 

➢ al fine di dare piena e concreta attuazione alle disposizioni 
legislative e regolamentari richiamate in precedenza:  

• sono "...stati istituiti, nel corso del tempo, diversi gruppi di 
lavoro composti dai Rappresentanti dei due "Enti", con il 
compito di elaborare una proposta di piano operativo per 
definire e disciplinare le procedure e gli adempimenti 
ritenuti necessari per il trasferimento allo "Istituto 
Nazionale di Astrofisica" degli "Istituti" del "Consiglio 
Nazionale delle Ricerche" elencati nell'articolo 2, comma 
3, del Decreto Legislativo 4 giugno 2003, numero 138..."; 

• in "...data 5 settembre 2014, a seguito di una analitica 
ricognizione dei beni immobili che rientrano nel patrimonio 
dei predetti "Istituti", è stato sottoscritto, tra il "Consiglio 
Nazionale delle Ricerche" e lo "Istituto Nazionale di 
Astrofisica", un "Contratto di Comodato", propedeutico 
al successivo passaggio allo "Istituto Nazionale di 
Astrofisica", in "proprietà superficiaria", degli immobili 
siti nelle "Aree di Ricerca" del "Consiglio Nazionale delle 
Ricerche" di "Bologna" e di "Roma Tor Vergata" e, in 
"proprietà piena", degli immobili siti nella "Area di 
Ricerca" del "Consiglio Nazionale delle Ricerche" di 
"Milano", nonché di quelli ubicati nelle Sedi di "Medicina", 
in Provincia di Bologna, e di "Noto", in Provincia di 
Siracusa..."; 

➢ in data 17 marzo 2015, i due "Enti" hanno sottoscritto un 
"Addendum" al predetto "Contratto di Comodato"; 

➢ il termine di durata sia del "Contratto di Comodato" che del 
relativo "Addendum" è scaduto il 16 settembre 2016; 

➢ al momento della scadenza del termine di durata degli "atti 
convenzionali" sottoscritti dai due "Enti di Ricerca", come 
richiamati nel precedente capoverso, le "...attività propedeutiche 
al passaggio della proprietà dal "Consiglio Nazionale delle 
Ricerche" allo "Istituto Nazionale di Astrofisica" dei beni 
immobili che ne formano oggetto non erano state ancora 
concluse..."; 

➢ sia il "Consiglio Nazionale delle Ricerche" che lo "Istituto 
Nazionale di Astrofisica", in ossequio a quanto previsto dalle 
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disposizioni legislative e regolamentari più volte citate, hanno, 
pertanto, manifestato l'intenzione di "...procedere al rinnovo del 
"Contratto di Comodato" per disciplinare, anche ai fini logistici, 
economici ed organizzativi, la situazione di fatto esistente tra i 
due "Enti di Ricerca" e, in particolare, l'utilizzo dei beni immobili  
specificati in precedenza, nelle more del perfezionamento delle 
procedure di trasferimento della loro proprietà..."; 

➢ a tale scopo, il "Consiglio Nazionale delle Ricerche" e lo 
"Istituto Nazionale di Astrofisica" hanno fatto espresso 
"...rinvio all'elenco dettagliato dei beni già individuati a seguito 
della ricognizione propedeutica alla stipula, in data 5 settembre 
2014, del primo "Contratto di Comodato"..."; 

➢ il "Consiglio Nazionale delle Ricerche" ha, inoltre, manifestato 
la volontà di "...continuare a concedere, a titolo di "comodato", i 
fabbricati e le porzioni di fabbricato occupati dai propri "Istituti", 
confluiti, nel frattempo, nello "Istituto Nazionale di Astrofisica", 
riservandosi solo la gestione dei servizi comuni degli immobili 
condivisi e fatte salve, comunque, alcune eventuali eccezioni..."; 

➢ i due "Enti di Ricerca" hanno, quindi, avviato una apposita 
trattativa, che si è conclusa, in data 22 novembre 2018, con la 
stipula di un nuovo "Contratto di Comodato", con il quale il 
"Consiglio Nazionale delle Ricerche" ha concesso allo 
"Istituto Nazionale di Astrofisica", in "comodato d'uso", le 
porzioni di alcuni beni immobili che fanno attualmente parte del 
suo patrimonio, come elencati e specificati nel precedente 
"Contratto di Comodato", nelle more del definitivo trasferimento 
della loro proprietà al predetto "Istituto", ai sensi del combinato 
disposto degli articoli 2, comma 3, e 22, comma 2, del Decreto 
Legislativo del 4 giugno 2003, numero 138, e successive 
modifiche e integrazioni; 

➢ il termine di durata del "Contratto di Comodato" è stato fissato 
in un anno, con decorrenza dalla data della sua stipula, fermo 
restando che, entro "...il predetto termine, le unità immobiliari che 
ne formano oggetto dovranno essere cedute allo "Istituto 
Nazionale di Astrofisica", in ossequio a quanto previsto dai 
Decreti Legislativi di riordino dei due Enti..."; 

➢ gli articoli 12 e 13 del predetto "Contratto" prevedono, tra l’altro, 
che: 

• ai "...rapporti giuridici che riguardano i beni immobili 
oggetto del nuovo "Contratto di Comodato" si applicano, 
per il periodo compreso tra il 17 settembre 2016 e la data 
della sua stipula, le disposizioni contenute nel "Contratto 
di Comodato" precedente..."; 

• alla data di "...scadenza del nuovo "Contratto di 
Comodato", la proprietà degli immobili che ne formano 
oggetto deve essere trasferita dal "Consiglio Nazionale 
delle Ricerche" allo "Istituto Nazionale di Astrofisica", 
ai sensi del combinato disposto degli articoli 2, comma 3, e 
22, comma 2, del Decreto Legislativo 4 giugno 2003, 
numero 138, e successive modifiche e integrazioni..."; 

• le "Parti" si "...impegnano, pertanto, a stipulare, almeno 90 
(novanta) giorni prima del termine di scadenza del nuovo 
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"Contratto di Comodato", il rogito notarile che formalizza 
il passaggio di proprietà dal "Consiglio Nazionale delle 
Ricerche" allo "Istituto Nazionale di Astrofisica" dei beni 
che ne formano oggetto..."; 

• in ogni caso, tutte "...le attività amministrative, ivi compresa 
la individuazione del notaio, e le spese necessarie per la 
stipula del rogito notarile, con il quale la proprietà dei beni 
immobili oggetto del "Contratto di Comodato" dovrà 
essere trasferita dal "Consiglio Nazionale delle 
Ricerche" allo "Istituto Nazionale di Astrofisica", 
saranno a carico di quest'ultimo..."; 

➢ il "Contratto di Comodato", stipulato in data 22 novembre 
2018, è scaduto il 22 novembre 2019, ma non è stato possibile 
concludere, entro il predetto termine di scadenza, il 
procedimento finalizzato al trasferimento della proprietà dal 
"Consiglio Nazionale delle Ricerche" allo "Istituto Nazionale 
di Astrofisica" delle unità immobiliari che ne formano oggetto, 
in quanto gli atti notarili che devono essere stipulati a tal fine sono 
particolarmente complessi e il loro perfezionamento richiede 
tempi relativamente lunghi; 

➢ per le motivazioni esposte nel precedente capoverso, è stata 
avviata una nuova trattativa con il "Consiglio Nazionale delle 
Ricerche" per procedere al rinnovo del "Contratto di 
Comodato" sottoscritto il 22 novembre 2018 e scaduto il 22 
novembre 2019, nelle more del definitivo trasferimento della 
proprietà degli immobili che ne formano oggetto dal "Consiglio 
Nazionale delle Ricerche" allo "Istituto Nazionale di 
Astrofisica", ai sensi del combinato disposto degli articoli 2, 
comma 3, e 22, comma 2, del Decreto Legislativo del 4 giugno 
2003, numero 138, e successive modifiche e integrazioni; 

➢ nelle more del perfezionamento del predetto rinnovo, le Direzioni 
Generali del "Consiglio Nazionale delle Ricerche" e dello 
"Istituto Nazionale di Astrofisica" hanno "…concordato, per le 
vie brevi, che: 

• le disposizioni contenute nel "Contratto di Comodato" 
sottoscritto il 22 novembre 2018 continueranno ad essere 
applicate fino al perfezionamento del nuovo "atto 
negoziale"; 

• le predette disposizioni saranno, pertanto, ritenute valide 
ed efficaci durante l’intero arco temporale innanzi 
specificato…";   

➢ le due Direzioni Generali hanno anche "…verificato la possibilità 
di prevedere espressamente nel nuovo "Contratto di 
Comodato" che il relativo termine di durata sia di almeno due 
anni, con scadenza fissata, quindi, alla data del 31 dicembre 
2021…";  

➢ con la nota del 15 luglio 2020, numero di protocollo 46088, 
registrata nel protocollo generale in pari data con il numero 
progressivo 4151, il Dottore Giambattista BRIGNONE, nella sua 
qualità di Direttore Generale "pro-tempore" del "Consiglio 
Nazionale delle Ricerche", ha proposto "…di prorogare il 
precedente "Contratto di Comodato", con validità "ora per 
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allora", a decorrere dal 22 novembre 2019…", e ha trasmesso 
"…una bozza di "Atto Integrativo", per concordare la sua 
stesura finale, da sottoporre, successivamente, all’esame dei 
rispettivi Consigli di Amministrazione per la sua approvazione…"; 

➢ con la medesima nota, il Dottore Giambattista BRIGNONE, nel 
descrivere il contenuto della "Bozza di Atto Integrativo", ha 
fatto, tra l’altro, presente che: 

• il "Consiglio Nazionale delle Ricerche" propone "…che 
la proroga abbia validità fino al trasferimento degli immobili 
oggetto del contratto, evitando così la necessità di 
sottoscrivere atti ulteriori...";  

• ad "...ogni modo, è stata comunque prevista una data di 
scadenza a lungo termine, fissata al 31 dicembre 2021…"; 

• lo "Atto Integrativo" prorogherà "...il termine di durata del 
contratto originale sin dalla data della sua scadenza…"; 

• sono "…confermati tutti i contenuti del contratto 
originale…";  

• è "…stato inserito un cronoprogramma di massima per 
cadenzare i trasferimenti in "lotti", dando priorità alle 
strutture che presentano pochi elementi critici…";  

• se "…condiviso, un ipotetico ordine con cui effettuare i 
trasferimenti potrebbe essere il seguente:  
a) "Noto" e "Medicina": entro il mese di ottobre 

dell'anno 2020;  
b) le porzioni immobiliari della "Area Territoriale di 

Ricerca di Bologna": entro il mese di dicembre 
dell'anno 2020;  

c) le porzioni immobiliari della "Area Territoriale di 
Ricerca di Roma Tor Vergata": entro il mese di 
marzo dell'anno 2021;  

d) le porzioni immobiliari della "Area Territoriale di 
Ricerca di Milano": entro il mese di marzo dell'anno 
2021..."; 

➢ è stato successivamente definito, di comune accordo, uno 
"Schema" di "Atto Integrativo" che modifica la "Bozza" 
inizialmente trasmessa dal "Consiglio Nazionale delle 
Ricerche", in quanto il "Contratto di Comodato" sottoscritto il 
22 novembre 2018 non può essere "prorogato", essendo il 
termine di durata già scaduto, ma solo "rinnovato"; 

➢ l'articolo 3 del predetto "Schema" prevede, quindi: 

• il "rinnovo" del "Contratto di Comodato" sottoscritto il 22 
novembre 2018, con "…decorrenza dal 22 novembre 
2019 e termine di scadenza fissato al 31 dicembre 
2021…"; 

• che, qualora il "…passaggio della proprietà allo "Istituto 
Nazionale di Astrofisica" dei beni immobili che ne 
formano oggetto si dovesse perfezionare prima del termine 
di scadenza all’uopo stabilito, il "Contratto di Comodato" 
si risolverà automaticamente alla data dell’ultimo 
trasferimento di proprietà…"; 

➢ secondo l’articolo 4 del medesimo "Schema", i due "Enti di 
Ricerca" definiscono, altresì, di "...comune accordo, il 



                                                                                  

                                                                                

 
 
 

    29 

"cronoprogramma" di massima per il trasferimento della 
proprietà dal "Consiglio Nazionale delle Ricerche" allo 
"Istituto Nazionale di Astrofisica" dei beni immobili individuati 
nel "Contratto di Comodato" sottoscritto il 22 novembre 
2018…"; 

➢ il "cronoprogramma", all'uopo predisposto e integralmente 
riportato nel predetto "Atto Integrativo", prevede "...i seguenti 
passaggi temporali: 

• trasferimento della proprietà dei "Complessi Immobiliari" 
di "Noto" e "Medicina": entro il mese di marzo dell'anno 
2021; 

• trasferimento della proprietà delle porzioni immobiliari 
ubicate nella "Area Territoriale di Ricerca di Bologna": 
entro il mese di ottobre dell'anno 2021; 

• trasferimento della proprietà delle porzioni immobiliari 
ubicate nella "Area Territoriale di Ricerca di Roma Tor 
Vergata": entro il mese di ottobre dell'anno 2021; 

• trasferimento della proprietà delle porzioni immobiliari 
ubicate nella "Area Territoriale di Ricerca di Milano": 
entro il mese di dicembre dell'anno 2021..."; 

➢ le tempistiche indicate nel predetto "cronoprogramma" possono 
essere "…eventualmente aggiornate tramite accordo scritto tra 
le parti…"; 

➢ per quanto non espressamente previsto e disciplinato dallo "Atto 
integrativo", restano ferme le disposizioni contenute nel 
"Contratto di Comodato" sottoscritto dal "Consiglio Nazionale 
delle Ricerche" e dallo "Istituto Nazionale di Astrofisica" in 
data 22 novembre 2018;   

➢ con la Delibera del 27 novembre 2020, numero 88, il Consiglio di 
Amministrazione dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" ha: 

• approvato lo "Schema" dello "Atto Integrativo" con il 
quale "…il "Consiglio Nazionale delle Ricerche" e lo 
"Istituto Nazionale di Astrofisica" concordano di 
rinnovare, con decorrenza dal 22 novembre 2019 e 
termine di scadenza fissato al 31 dicembre 2021, il 
"Contratto di Comodato" sottoscritto il 22 novembre 
2018, con il quale il "Consiglio Nazionale delle Ricerche" 
ha concesso, in "comodato d’uso", allo "Istituto 
Nazionale di Astrofisica" le porzioni di alcuni beni 
immobili, nelle more del definitivo trasferimento della loro 
proprietà al medesimo "Istituto", ai sensi del combinato 
disposto degli articoli 2, comma 3, e 22, comma 2, del 
Decreto Legislativo del 4 giugno 2003, numero 138, e 
successive modifiche e integrazioni…"; 

• autorizzato la sottoscrizione, tra il "Consiglio Nazionale 
delle Ricerche" e lo "Istituto Nazionale di Astrofisica", 
dello "Atto Integrativo" predisposto per le finalità innanzi 
specificate; 

• autorizzato il Professore Marco TAVANI, nella sua qualità 
di Presidente dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", a 
sottoscrivere il predetto "Atto Integrativo"; 



                                                                                  

                                                                                

 
 
 

    30 

➢ con la Delibera del 23 dicembre 2020, numero 322, il Consiglio 
di Amministrazione del "Consiglio Nazionale delle Ricerche" 
ha approvato, a sua volta, lo "Schema" di "Atto Integrativo" ed 
ha autorizzato la sua sottoscrizione; 

➢ lo "Atto Integrativo", come approvato dai predetti Organi di 
Governo, è stato sottoscritto dal "Consiglio Nazionale delle 
Ricerche" e dallo "Istituto Nazionale di Astrofisica" in data 12 
gennaio 2021; 

➢ contestualmente al perfezionamento dell’iter preordinato alla 
approvazione e alla stipula dello "Atto Integrativo", la 
"Direzione Generale" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" 
ha avviato la procedura per conferire al Dottore Paolo 
FENOALTEA, Notaio del Distretto Notarile di Roma, Velletri e 
Civitavecchia ed esperto nel rogito di atti tra enti pubblici, 
l'incarico: 
a) di "…individuare e definire gli adempimenti richiesti dalla 

legge ai fini del passaggio della proprietà dei beni immobili 
che formano oggetto dello "Atto Integrativo" più volte 
citato dal "Consiglio Nazionale delle Ricerche" allo 
"Istituto Nazionale di Astrofisica" e di adottare tutti gli atti 
necessari a tal fine…"; 

b) di "…perfezionare, inoltre, tutti gli atti negoziali, anche se 
di natura meramente ricognitiva, che hanno lo scopo di 
identificare correttamente i beni oggetto del trasferimento 
"ex lege", anche ai fini della relativa trascrizione nei registri 
immobiliari e della conseguente voltura catastale…"; 

➢ con la nota del 26 ottobre 2020, numero di protocollo 810, 
registrata nel protocollo generale dell’Ente in pari data con il 
numero progressivo 5578, il Dottore Paolo FENOALTEA ha 
manifestato la sua disponibilità ad accettare l’incarico ed ha 
trasmesso "…il preventivo di spesa per il rogito degli atti 
ricognitivi e di identificazione catastale dei predetti beni immobili, 
per un importo, al netto della Imposta sul Valore Aggiunto e della 
Ritenuta di Acconto, pari a € 5.100,00…";  

➢ con la nota del 30 ottobre 2020, numero di protocollo 5857, la 
Direzione Generale:  

• ha accettato il preventivo di spesa trasmesso dal Notaio, 
Dottore Paolo FENOALTEA; 

• ha, pertanto, comunicato allo stesso Notaio che l’Ente 
procederà, secondo termini e modalità da concordare 
successivamente, al formale conferimento dell’incarico 
innanzi specificato;  

➢ la Direzione Generale ha, inoltre, affidato al "Tavolo Tecnico 
Permanente in materia di Patrimonio Immobiliare, ivi 
comprese le Grandi Attrezzature Scientifiche, e di Lavori 
Pubblici" l’incarico di avviare le procedure necessarie per dare 
piena e tempestiva attuazione agli impegni assunti dall’Ente con 
la sottoscrizione sia del "Contratto di Comodato" che del 
relativo "Atto Integrativo", come specificati nei precedenti 
capoversi, al fine di rispettare il "cronoprogramma" stabilito per 
il trasferimento dal "Consiglio Nazionale delle Ricerche" allo 
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"Istituto Nazionale di Astrofisica" dei beni immobili che 
formano oggetto dei predetti "atti convenzionali";       

➢ è stata, quindi, valutata l’opportunità di procedere all’affidamento 
ad un soggetto in possesso di idonea qualificazione 
professionale di un servizio di supporto specialistico al predetto 
"Tavolo Tecnico Permanente", anche al fine di garantire: 
a) il corretto perfezionamento degli atti tecnici propedeutici al 

trasferimento dal "Consiglio Nazionale delle Ricerche" 
allo "Istituto Nazionale di Astrofisica" dei beni immobili 
che formano oggetto del "Contratto di Comodato" e del 
relativo "Atto Integrativo", come precedentemente 
richiamati; 

b) la trascrizione dei predetti beni nei registri di pubblicità 
immobiliare e il perfezionamento delle relative volture 
catastali; 

c) la classificazione e la corretta inventariazione delle 
"Grandi Attrezzature Scientifiche" ("GAS") di proprietà 
dell'Ente, ivi compreso il "Sardinia Radio Telescope" 
("SRT"); 

d) la ricostruzione della "anagrafica catastale" dell'Ente; 
e) la definizione della "sintesi urbanistica" del "patrimonio" 

dell'Ente; 
➢ è stata, pertanto, attivata la procedura per l’affidamento di un 

servizio professionale di supporto specialistico al "Tavolo 
Tecnico Permanente in materia di Patrimonio Immobiliare, 
ivi comprese le Grandi Attrezzature Scientifiche, e di Lavori 
Pubblici", comprensivo di tutte le attività elencate nel precedente 
capoverso; 

➢ è stata valutata, a tal fine, l’opportunità di "…individuare un 
professionista che, in considerazione delle complesse e 
specifiche problematiche correlate allo svolgimento delle attività 
di censimento, di inventariazione e di gestione del patrimonio 
immobiliare dell’Ente, abbia già svolto, per conto e nell’interesse 
di quest’ultimo, attività simili o analoghe a quelle oggetto del 
predetto affidamento e che abbia, quindi, maturato, in questo 
settore, una notevole esperienza…"; 

➢ è stata, dunque, avviata apposita "Trattativa Diretta" sul 
"Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione" 
("MEPA"); 

➢ a seguito dell’avvio della predetta "Trattativa Diretta", 
l’Ingegnere Giulio PALMA ha presentato una offerta per 
"…l'affidamento del servizio professionale di supporto 
specialistico al "Tavolo Tecnico Permanente in materia di 
Patrimonio Immobiliare, ivi comprese le Grandi Attrezzature 
Scientifiche, e di Lavori Pubblici" per il censimento e la 
revisione straordinaria ed urgente dell’inventario dei beni 
immobili di proprietà e/o utilizzati, a qualunque titolo 
(concessione, comodato, ecc.), dallo "Istituto Nazionale di 
Astrofisica", comprensivo di tutte le attività specificate in 
precedenza, che prevede il pagamento di un corrispettivo pari, 
presuntivamente, a  € 32.160,00, al netto della Imposta sul 
Valore Aggiunto, pari al 22%, e della Cassa Nazionale di 
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Previdenza ed Assistenza per gli Ingegneri e gli Architetti Liberi 
Professionisti, pari al 4%..."; 

➢ il "Tavolo Tecnico Permanente in materia di Patrimonio 
Immobiliare, ivi comprese le Grandi Attrezzature 
Scientifiche, e di Lavori Pubblici" ha accertato che l’Ingegnere 
Giulio PALMA è in possesso di una idonea qualificazione 
professionale ed ha maturato, sia nelle pubbliche 
amministrazioni, in generale, che nello "Istituto Nazionale di 
Astrofisica", in particolare, l’esperienza necessaria per lo 
svolgimento delle attività professionali di supporto specialistico 
che formano oggetto del predetto affidamento; 

➢ con la Determina Direttoriale del 1° giugno 2021, numero 68:  
a) è stato, pertanto, autorizzato, ai sensi del combinato 

disposto dell’articolo 36, comma 2, lettera a), del Decreto 
Legislativo 18 aprile 2016, numero 50, e successive 
modifiche e integrazioni, e dell’articolo 1, comma 2, del 
Decreto Legge 16 luglio 2020, convertito, con 
modificazioni, dalla Legge 11 settembre 2020, numero 
120, l’affidamento all’Ingegnere Giulio PALMA del servizio 
professionale di supporto specialistico al "Tavolo Tecnico 
Permanente in materia di Patrimonio Immobiliare, ivi 
comprese le Grandi Attrezzature Scientifiche, e di 
Lavori Pubblici" per il censimento e la revisione 
straordinaria ed urgente dell’inventario dei beni immobili di 
proprietà e/o utilizzati, a qualunque titolo (concessione, 
comodato, ecc.), dallo "Istituto Nazionale di Astrofisica", 
comprensivo di tutte le attività di seguito specificate: 
a.1) perfezionamento degli atti tecnici propedeutici al 

trasferimento dal "Consiglio Nazionale delle 
Ricerche" allo "Istituto Nazionale di Astrofisica" 
dei beni immobili che formano oggetto del "Contratto 
di Comodato" e dello "Atto Integrativo" più volte 
citati; 

a.2) trascrizione dei predetti beni nei registri di pubblicità 
immobiliare e perfezionamento delle relative volture 
catastali; 

a.3) classificazione e corretta inventariazione delle 
"Grandi Attrezzature Scientifiche" ("GAS") di 
proprietà dell'Ente, ivi compreso il "Sardinia Radio 
Telescope" ("SRT"); 

a.4) ricostruzione della "anagrafica catastale" dell'Ente; 
a.5) definizione della "sintesi urbanistica" del 

"patrimonio" dell'Ente; 
b) è stata autorizzata la corresponsione all’Ingegnere Giulio 

PALMA, per l’affidamento del predetto servizio, di un 
compenso, stimato in via presuntiva, pari a € 32.160,00, 
escluse la Imposta sul Valore Aggiunto, pari al 22%, e la 
Cassa Nazionale di Previdenza e di Assistenza degli 
Ingegneri e degli Architetti Liberi Professionisti, pari al 4%; 

c) è stata autorizzata la relativa spesa; 
d) l’Architetto Francesca ROMANA PORTA, inquadrata nel 

Profilo di Tecnologo, Terzo Livello Professionale, e 
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componente del "Tavolo Tecnico Permanente in materia 
di Patrimonio Immobiliare, ivi comprese le Grandi 
Attrezzature Scientifiche, e di Lavori Pubblici" con le 
funzioni di "Referente Tecnico della Direzione 
Generale", è stata nominata "Responsabile Unico del 
Procedimento" e "Direttore della Esecuzione" del 
servizio professionale di supporto specialistico affidato 
all’Ingegnere Giulio PALMA; 

➢ dopo il conferimento dell’incarico, l’Ingegnere Giulio PALMA ha: 

• eseguito alcuni sopralluoghi tecnici; 

• predisposto un "Documento di sintesi sui rapporti di 
visita parziali" e, in data 4 agosto 2021, lo ha trasmesso 
al "Tavolo Tecnico Permanente"; 

• aggiornato, in un momento successivo, il predetto 
"Documento" e, in data 15 settembre 2021, lo ha 
nuovamente trasmesso al "Tavolo Tecnico Permanente"; 

➢ sulla base delle informazioni e dei dati presenti nel "Documento 
di sintesi sui rapporti di visita parziali", il "Tavolo Tecnico 
Permanente in materia di Patrimonio Immobiliare, ivi 
comprese le Grandi Attrezzature Scientifiche, e di Lavori 
Pubblici", con specifico riguardo ai beni immobili che formano 
oggetto del "Contratto di Comodato" e del relativo "Atto 
Integrativo", ha richiesto e acquisito, sia dalle "Strutture di 
Ricerca" interessate che dal personale tecnico del "Consiglio 
Nazionale delle Ricerche", i "titoli edilizi" e i "documenti 
catastali" disponibili; 

➢ al fine di "…programmare, con la massima tempestività e nel 
modo più efficace possibile, le azioni necessarie per superare le 
criticità evidenziate dall’Ingegnere Giulio PALMA nel 
"Documento di sintesi sui rapporti di visita parziali" e in 
attesa di acquisire, dallo stesso professionista, il "rapporto 
tecnico" definitivo, il "Tavolo Tecnico Permanente in materia 
di Patrimonio Immobiliare, ivi comprese le Grandi 
Attrezzature Scientifiche, e di Lavori Pubblici" ha, in via 
prioritaria, individuato i beni immobili che, prima di altri, possono 
essere trasferiti, in via definitiva, dal "Consiglio Nazionale delle 
Ricerche" allo "Istituto Nazionale di Astrofisica", atteso che, 
nelle fattispecie esaminate in questa prima fase, i problemi 
tecnici e burocratici che sono stati riscontrati possono essere 
risolti più facilmente…"; 

➢ il predetto "Tavolo Tecnico Permanente" ritiene, in particolare, 
che il trasferimento allo "Istituto di Radioastronomia di 
Bologna" della intera proprietà dei "Complessi Immobiliari" 
che hanno Sede a "Medicina" e a "Noto" possa essere 
perfezionato in tempi relativamente brevi; 

➢ per quanto riguarda, specificatamente, il "Complesso 
Immobiliare" che ha Sede a "Medicina", è sufficiente attivare la 
procedura finalizzata ad ottenere il riconoscimento della sua 
"regolarità", sia "catastale" che "edilizia", nel rispetto di quanto 
previsto dalla Legge 27 febbraio 1985, numero 52, con la quale 
sono state approvate alcune "Modifiche al Libro Sesto del 
Codice Civile e, in particolare, alle norme in materia di 
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servizio ipotecario, con la introduzione di un sistema di 
elaborazione automatica nelle Conservatorie dei Registri 
Immobiliari", e dal Decreto Legge 31 maggio 2010, numero 78, 
che contiene alcune "Misure urgenti in materia di 
stabilizzazione finanziaria e di competitività economica", 
convertito, con modificazioni, dalla Legge 30 luglio 2010, numero 
122; 

➢ ai fini del riconoscimento della predetta "regolarità", il "Tavolo 
Tecnico Permanente" ha "…richiesto allo "Studio Tecnico" che 
ha eseguito l’ultimo aggiornamento catastale di procedere alla 
necessaria rettifica, allineando lo stato dei luoghi che risulta dai 
registri immobiliari a quello reale…";  

➢ una volta concluso il procedimento di "rettifica", peraltro già 
avviato, sarà possibile "…richiedere al "Comune di Medicina" il 
rilascio del "Certificato di destinazione urbanistica", 
necessario per il definitivo trasferimento allo "Istituto di 
Radioastronomia di Bologna" della proprietà del predetto 
"Complesso Immobiliare", che potrebbe essere perfezionato, 
presumibilmente, entro il 30 luglio 2024…"; 

➢ sostanzialmente analoga è la situazione che riguarda il 
"Complesso Immobiliare" che ha Sede a "Noto"; 

➢ anche nel caso del predetto "Complesso Immobiliare": 

• è, infatti, necessario ottenere il riconoscimento della sua 
"regolarità", sia "catastale" che "edilizia", ai sensi delle 
medesime disposizioni normative richiamate in 
precedenza; 

• sono richieste, a tal fine: 
a) la registrazione di un bene immobile già edificato 

nell’anno 2003 ma non ancora riportato nel "Catasto 
dei Terreni"; 

b) la elaborazione delle nuove planimetrie catastali con 
l’accertamento dello stato attuale dell’intero 
"Complesso Immobiliare";  

➢ per il perfezionamento della predetta procedura, il Direttore dello 
"Istituto di Radioastronomia di Bologna" ha conferito apposito 
incarico ad un professionista esterno, ovvero all’Architetto Gian 
Luigi DI GREGORIO; 

➢ anche il trasferimento della proprietà del "Complesso 
Immobiliare" che ha Sede a "Noto" dovrebbe essere concluso 
entro il 30 luglio 2024; 

➢ molto più complesso, invece, è il trasferimento della proprietà dei 
"Complessi Immobiliari" ubicati "…nella "Area Territoriale di 
Ricerca di Bologna", nella "Area Territoriale di Ricerca di 
Roma Tor Vergata" e nella "Area Territoriale di Ricerca di 
Milano"…"; 

➢ il perfezionamento del predetto trasferimento richiede, in 
particolare: 

• l’attivazione: 
a) del procedimento diretto ad ottenere il 

riconoscimento della "regolarità", sia "catastale" 
che "edilizia", dei predetti "Complessi Immobiliari"; 
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b) del procedimento che comprende le operazioni di 
divisione e/o di frazionamento catastale sia delle 
porzioni dei "Complessi Immobiliari" che debbono 
essere trasferite allo "Istituto Nazionale di 
Astrofisica" che delle porzioni dei "Complessi 
Immobiliari" che rimangono, invece, nella proprietà 
del "Consiglio Nazionale delle Ricerche"; 

• l’avvio, contestualmente, delle trattative negoziali tra i due 
"Enti di Ricerca" per stipulare un accordo che definisca, 
puntualmente, tutti gli aspetti correlati alla gestione e alla 
conduzione, oltre che alla conservazione e alla 
manutenzione, di strutture, infrastrutture e impianti; 

➢ le Direzioni Generali del "Consiglio Nazionale delle Ricerche" 
e dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" hanno, pertanto, 
avviato il procedimento preordinato al rinnovo del "Contratto di 
Comodato" e all’aggiornamento del relativo "Atto Integrativo", 
al fine di disciplinare la gestione e l’utilizzo dei "Complessi 
Immobiliari" ubicati "…nella "Area Territoriale di Ricerca di 
Bologna", nella "Area Territoriale di Ricerca di Roma Tor 
Vergata" e nella "Area Territoriale di Ricerca di Milano"…" per 
un periodo temporale relativamente lungo e, comunque, non 
inferiore ai tre anni;   

➢ con la nota del 14 dicembre 2021, registrata nel protocollo 
generale in pari data con il numero progressivo 5774, il Dottore 
Giuseppe COLPANI, nella sua qualità di Direttore Generale del 
"Consiglio Nazionale delle Ricerche", ha, in particolare:  

• manifestato l’intenzione del predetto "Ente" di rinnovare il 
"Contratto di Comodato" e di aggiornare il relativo "Atto 
Integrativo", nelle more del definitivo trasferimento allo 
"Istituto Nazionale di Astrofisica" della proprietà dei beni 
immobili che ne formano oggetto, ai sensi del combinato 
disposto degli articoli 2, comma 3, e 22, comma 2, del 
Decreto Legislativo 4 giugno 2003, numero 138, e 
successive modifiche e integrazioni; 

• fatto presente che, per "…non introdurre criticità nella 
gestione degli insediamenti presso le "Aree" del 
"Consiglio Nazionale delle Ricerche" di "Roma 2", 
"Milano 1" e "Bologna", resteranno in essere "sine titulo" 
i reciproci impegni fissati dai due "Enti" nei precedenti "atti 
contrattuali", eventualmente da riconsiderare, in modo 
condiviso, nella fase di stesura dei nuovi accordi…"; 

• richiesto, infine, un "…incontro per analizzare lo stato 
dell’arte del trasferimento dei beni immobili e per definire le 
modalità di prosecuzione degli accordi in scadenza…";  

➢ con la nota del 17 gennaio 2022, numero di protocollo 162, il 
Dottore Gaetano TELESIO, nella sua qualità di Direttore 
Generale "pro-tempore" dello "Istituto Nazionale di 
Astrofisica", ha accolto l’invito del Direttore Generale del 
"Consiglio Nazionale delle Ricerche" ed ha proposto alcune 
date per lo svolgimento dell’incontro richiesto per esaminare tutte 
le problematiche connesse al rinnovo del "Contratto di 
Comodato" e all’aggiornamento del relativo "Atto Integrativo"; 
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➢ successivamente, le due Direzioni Generali hanno fissato, di 
comune accordo, la data del predetto incontro per il 2 febbraio 
2022; 

➢ le Direzioni Generali dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" e 
del "Consiglio Nazionale delle Ricerche", nel corso 
dell’incontro che si è svolto il 2 febbraio 2022, hanno avviato le 
trattative per il rinnovo del "Contratto di Comodato" e per 
l’aggiornamento del relativo "Atto Integrativo", demandando la 
definizione dei contenuti e delle modalità di perfezionamento dei 
predetti "atti negoziali" ad un apposito "Tavolo Tecnico 
Paritetico";    

➢ a "…seguito dello scambio di note tra le Direzioni Generali dei 
due "Enti", riguardanti, tra l’altro, il rinnovo del "Contratto di 
Comodato" e l’aggiornamento del relativo "Atto Integrativo", 
sottoscritto dal "Consiglio Nazionale delle Ricerche" e dallo 
"Istituto Nazionale di Astrofisica" il 12 gennaio 2021 e scaduto 
il 31 dicembre 2021…", e, nelle more che il "Tavolo Tecnico 
Paritetico" concluda i suoi lavori, con la nota del 6 maggio 2022, 
numero di protocollo 7215, il Dottore Gaetano TELESIO, nella 
sua qualità di Direttore Generale "pro-tempore" dello "Istituto 
Nazionale di Astrofisica", ha confermato "…la volontà del 
predetto "Istituto" di procedere alla stipula dei nuovi "atti 
contrattuali", nel rispetto di quanto concordato, in linea di 
massima, nell’incontro del 2 febbraio 2022, di considerare, a tutti 
gli effetti, ancora validi e, quindi, vigenti il precedente "Contratto 
di Comodato" e il relativo "Atto Integrativo", sottoscritti 
nell’anno 2021, e, conseguentemente, di ritenere ancora 
vincolanti i reciproci obblighi contrattuali, previsti e disciplinati dai 
predetti atti, fatta eccezione per la parte relativa ai tempi e alle 
modalità di trasferimento della proprietà dei beni immobili che ne 
formano oggetto, la quale dovrà essere rivista secondo la volontà 
già manifestata, nel frattempo, dai due "Enti"…"; 

➢ il procedimento preordinato al rinnovo del "Contratto di 
Comodato" tra il "Consiglio Nazionale delle Ricerche" e lo 
"Istituto Nazionale di Astrofisica" e all’aggiornamento del 
relativo "Atto Integrativo", per le finalità specificate in 
precedenza, dovrebbe essere concluso entro il 30 ottobre 2024; 

 
CONSIDERATO che il Dottore Paolo FENOALTEA, Notaio del Distretto Notarile di 

Roma, Velletri e Civitavecchia, ha, nel frattempo, predisposto gli atti 
per il definitivo trasferimento dal "Consiglio Nazionale delle 
Ricerche" allo "Istituto Nazionale di Astrofisica", ai sensi del 
combinato disposto degli articoli 2, comma 3, e 22, comma 2, del 
Decreto Legislativo 4 giugno 2003, numero 138, e successive 
modifiche e integrazioni, della intera proprietà dei "Complessi 
Immobiliari" che hanno Sede a "Medicina" e a "Noto"; 

 
CONSIDERATO altresì, che, nell’ambito degli "Interventi" previsti dalla "Missione 4", 

denominata "Istruzione e Ricerca", "Componente 2", denominata 
"Dalla Ricerca alla Impresa" ("M4C2"), "Linea di Investimento 3.1", 
denominata "Rafforzamento e Creazione di Infrastrutture di 
Ricerca", del "Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza" ("PNRR"), è 
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stato ammesso a finanziamento anche il Progetto denominato                      
"NG-Croce: NextGeneration Croce del Nord", per un importo 
complessivo di € 18.952.289,40, finalizzato al rispristino funzionale di 
una parte del "Radiotelescopio" denominato "Croce del Nord", sito 
proprio a "Medicina";  

 
ATTESE pertanto, la necessità e l’urgenza di procedere alla sottoscrizione degli 

atti all’uopo predisposti dal predetto Notaio, in quanto gli stessi sono, 
tra l’altro, propedeutici anche alla realizzazione, entro il 31 dicembre 
2025, del Progetto descritto nel precedente capoverso; 

    
PRESO ATTO  di quanto emerso nel corso del dibattito e degli esiti della votazione, 

 
DELIBERA 

 
All’unanimità dei presenti, 
 
Articolo 1. Di acquisire, mediante  il trasferimento dal "Consiglio Nazionale delle Ricerche" 
allo "Istituto Nazionale di Astrofisica", ai sensi del combinato disposto degli articoli 2, comma 
3, e 22, comma 2, del Decreto Legislativo 4 giugno 2003, numero 138, e successive modifiche 
e integrazioni, l’intera proprietà dei "Complessi Immobiliari" che hanno Sede a "Medicina" e 
a "Noto", come descritti negli atti all’uopo predisposti dal Dottore Paolo FENOALTEA, Notaio 
del Distretto Notarile di Roma, Velletri e Civitavecchia, che si allegano alla presente Delibera 
per formarne parte integrante (Allegato numero 1).   
 
Articolo 2. Di autorizzare il Professore Roberto RAGAZZONI, nella sua qualità di Presidente 
"pro-tempore" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" a sottoscrivere gli atti all’uopo 
predisposti dal Dottore Paolo FENOALTEA, Notaio del Distretto Notarile di Roma, Velletri e 
Civitavecchia, come descritti nelle premesse e nell’articolo 1 della presente Delibera. 
 
Articolo 3. Di autorizzare il "Tavolo Tecnico Permanente in materia di Patrimonio 
Immobiliare, ivi comprese le Grandi Attrezzature Scientifiche, e di Lavori Pubblici" ad 
eseguire tutte le operazioni connesse e conseguenti alla sottoscrizione dei predetti, atti, ivi 
compresi quelli finalizzati alla definizione del valore dei predetti "Complessi Immobiliari" e 
alla loro inventariazione nei registri patrimoniali dell’Ente.   
    
 
Roma, 1° agosto 2024 
             
  

   
        Il Segretario                 Il Presidente 
 Maria Franca PARTIPILO           Roberto RAGAZZONI 
   (firmata digitalmente)           (firmata digitalmente) 
 
 
       
 
Estensore: Gaetano Telesio 
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